
 

 
 

CITTA’ DI BARI 
 

 MUNICIPIO I 

 

 

 

SESSIONE  ORDINARIA  

 

SEDUTA DI I^ CONVOCAZIONE 

 

DELIBERAZIONE N.  2015/00009            DEL  11/02/2015 

 

OGGETTO :    REGOLAMENTO INTERNO PER LO SVOLGIMENTO DEI CONSIGLI E 

DELLE COMMISSIONI DEL MUNICIPIO 

 

L’anno duemilaquindici il giorno 11 del mese di febbraio, alle ore 10:30 ,con continuazione nei 

locali del Municipio, regolarmente convocato, si è riunito in seduta pubblica 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

All’inizio della trattazione dell’argomento specificato in oggetto, sono presenti: 

 

IL PRESIDENTE 

 PAPARELLA AVV. MICAELA  

 

I CONSIGLIERI 

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 
       

1 BATTISTA Sig. Nicola NO  12 LEONETTI Sig. Lorenzo SI 
2 BIANCOFIORE Sig. Nicola SI  13 MERCURIO Sig.ra Anna NO 
3 BOZZO Sig. Antonio NO  14 PARISI Sig. Francesco SI 
4 CARELLI Sig. Italo SI  15 POSCA Sig. Massimo NO 
5 CASSANO Sig. Vito SI  16 SANTORSOLA Sig. Michele SI 
6 CORCELLI Sig. Giuseppe SI  17 SCIACOVELLI Sig. Michele SI 
7 DE FRANCESCO Sig. Armando NO  18 VIGGIANO Sig. Giuseppe SI 
8 DE MARZO Sig. Nicola SI  19 VISCIGLIA Sig. Benito SI 
9 DE TULLIO Sig.ra Cinzia NO  20 ZACCARIA Sig. Massimo SI 

10 GRILLI Sig.ra Silvana SI     
11 IMPEDOVO Sig.ra Rosaria SI     

 

Assiste alla seduta, con funzioni di Segretario, il  Dirigente Pasquale Paticchio . 

 

Totale presenti: n. 14  su n. 20 consiglieri assegnati  



 

Assenti :  Nicola Battista Antonio Bozzo Armando De Francesco Cinzia De Tullio Anna Mercurio Massimo Posca  

Il Presidente, riscontrata la presenza del numero legale richiesto dalle vigenti disposizioni, dichiara 

aperta la seduta. 



 



 

 

Il Presidente Dott.ssa Micaela Paparella riferisce: 

 

Ai sensi dell’art. 34 del Regolamento Istitutivo dei Municipi, approvato con Delibera Consiliare n. 
2014/00005 del 24 marzo 2014, relativo alla istituzione delle Commissioni Speciali Municipali, il 
Consiglio Municipale con deliberazione n.2014/00035, in atti d’ufficio, approvò l’istituzione e la 
composizione numerica e nominativa della Commissione Speciale così intitolata: “Redazione del 
Regolamento interno per lo svolgimento dei Consigli e delle Commissioni del 
Municipio”. 
 
Nella prima seduta di Commissione, ai sensi dell’art. 33 del succitato Regolamento Istitutivo dei 
Municipi, fu eletto quale Presidente della Commissione Speciale il Cons. Italo Carelli del Movimento 
Politico 5 Stelle. 
 
Il compito della predetta Commissione è stato quello, così come si evince dalla denominazione 
della stessa,  di redigere apposito “Regolamento  interno  per lo svolgimento dei Consigli e delle 
Commissioni del Municipio”, allegato al presente provvedimento in forma integrante e sostanziale. 
 
Dopo il previsto periodo di funzionamento, scaduto il 19.12.2014, si è provveduto ad iscrivere la 
discussione, nonché la relativa approvazione del predetto Regolamento ai lavori del Consiglio 
Municipale del giorno 23.12.2014. 
 
Nella precitata seduta, su richiesta del Presidente della Commissione Speciale Cons. Carelli Italo, il 
Consiglio deliberò il rinvio della discussione dell’argomento di cui sopra, giusta delibera 
n.2014/401/00039; 
 
Il Consigliere Posca Massimo, di seguito, poneva all’attenzione del Consiglio la richiesta di 
autoconvocazione di un Consiglio monotematico per il giorno 29.12.2014, al fine di discutere ed 
eventualmente approvare il Regolamento di che trattasi. 
Tale richiesta, posta ai voti fu approvata dal Consiglio. 
 
Per quanto sopra detto, l’ufficio amministrativo, formulò apposita convocazione di Consiglio 
monotematico per la data del 29.12.2014. 
 
Nella suddetta data, l’argomento veniva portato ai lavori del Consiglio, ma  rinviato per mancanza 
di numero legale, giusta delibera consiliare n. 2014/401/00041 del 29.12.2014. 
 
Ai sensi della normativa vigente in materia, l’argomento era iscritto ai lavori del successivo 
Consiglio, tenutosi in data 22.01.2015 e con delibera n. 2015/401/00007 l’argomento veniva 
rinviato ai lavori di appositi n. 3 Consigli monotematici, fissati per i giorni 28 – 29 e 30 gennaio 
2015. 
 
Con delibera n.2015/401/00004 il Consiglio ha approvato con le dovute modifiche gli articoli dal n. 
1 al n.9. 
 
Nella seduta successiva del 29.01.2015 il Consiglio ha preso atto degli articoli dal n.10 al n.16 
apportando delle  modifiche. 
 
Nella seduta del 30.01.2015, giusta delibera n. 2015/401/00008, proseguiva la trattazione del più 
volte citato Regolamento interno, ma venuto meno numero legale il Consiglio veniva rinviato; 
 



 

L’argomento, quindi viene portato oggi 11.02.2015 al vaglio del Consiglio per la trattazione dei 
successivi articoli e le definitive determinazioni; 
Il Presidente concede la parola;  
 
Intervengono vari Consiglieri, come da verbale di registrazione della seduta, allegato in forma 
integrante; 
 

   

 
IL  CONSIGLIO 

 
UDITI gli interventi di vari Consiglieri, come da verbale allegato in forma integrante; 
 
VISTO il Regolamento Istitutivo dei Municipi; 
 
PRESO ATTO che sulla presente proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 41 del vigente 
Regolamento sul Decentramento Amministrativo, si è ritenuto di omettere i pareri di regolarità 
tecnica e contabile di cui agli artt.li 49 e 151 del D.Lgs. n. 267/2000 in relazione al contenuto della 
proposta stessa. 
 
Con n. 14 vot i  favorevol i  (Par is i ,  Corcel l i ,  De Marzo, Zaccaria, Visc igl ia ,  
Biancofiore, Gri l l i ,  Batt ista, Leonett i ,  Mercurio, Viggiano, Paparel la, Impedovo, 
Posca), 1 contrar io (Carel l i )  su n. 15 cons igl ier i  presenti  e votanti ,  espressi  per 
alzata di mano.  
 

DELIBERA 
 
APPROVARE  il “Regolamento interno per lo svolgimento dei Consigli e delle 
Commissioni del Municipio”, così come modificato ed integrato, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento,  elaborato dalla Commissione Speciale. 

 

TRASMETTERE copia della presente deliberazione, ad intervenuta esecutività a:  

- Sig. Sindaco; 
- Sigg.ri Presidenti di Municipio 2 – 3 – 4 – 5. 

 

 

 

 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DEL MUNICIPIO 

 () 

 

 

2) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DI RAGIONERIA 

 () 
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Articolo 1 - Principi generali 

1. Il presente Regolamento, nell’ambito dei principi inderogabili fissati dalla Legge, dallo Statuto 

del Comune di Bari e dal Regolamento sul decentramento amministrativo istitutivo dei 

Municipi, disciplina le norme fondamentali dell’organizzazione interna del I Municipio di Bari e 

ne determina le attribuzioni e il funzionamento delle attività politico-istituzionali. 

2. Il I Municipio di Bari rappresenta la comunità di persone che vivono e operano nel suo 

territorio, ne cura gli interessi, ne promuove lo sviluppo nell’ambito dell’unitarietà del Comune 

di Bari e si impegna a tutelare i diritti individuali delle persone, l’ambiente e il territorio di 

competenza, così come sancito dalla Costituzione Italiana e dalla Carta dei Diritti Fondamentali 

dell’Unione Europea. Il I Municipio avvia altresì azioni positive per favorire pari opportunità tra 

uomini e donne perseguendo l’obbiettivo di realizzare l’effettivo equilibrio dei ruoli fra generi 

nella società. 

3. Per l’espletamento dei compiti e delle funzioni di competenza, nell’ottica di implementazione 

del decentramento amministrativo e del principio di sussidiarietà, il Comune di Bari deve 

garantire che le risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate, da gestire in conformità 

alle normative vigenti, vengano sistematicamente adeguate al ruolo che lo stesso Municipio 

svolge nel proprio territorio e nella città. 

Articolo 2 – Delimitazione territoriale, nome e stemma del I° Municipio 

1. Il I° Municipio comprende i territori dei seguenti quartieri: 

 Murat 

 S.Nicola 

 Libertà 

 Madonnella 

 Japigia 

 Sant’Anna 

 Torre a Mare 

 San Giorgio 

2. Il I° Municipio assume la denominazione di “Municipio del Mare”, adottata con delibera del 

Consiglio Municipale n. 4 del 03 novembre 2014. 

3. Il Consiglio Municipale può utilizzare lo stemma della città di Bari, o deliberare un autonomo 

stemma del Municipio nel quale, oltre a quello del Comune di Bari, possono essere 

rappresentati gli stemmi storici delle ex circoscrizioni componenti il Municipio I. ?La delibera è 

presa con la maggioranza dei componenti con diritto di voto.? 

Articolo 3 – Autonomia regolamentare, programmatoria e funzionale del I° Municipio 

1. Il Municipio può disciplinare, nel rispetto delle norme di legge dello Statuto e dei regolamenti 

comunali, il funzionamento degli organi, le forme di attuazione della partecipazione da parte 

delle comunità amministrate e l’organizzazione degli uffici e servizi. 

2. A tutela dell’identità storica e delle tradizioni dei territori che compongono il Municipio, lo 

stesso può istituire, con delibera di Consiglio, nel proprio ambito territoriale, Rioni e Quartieri 

con valenza esclusiva di tutela della memoria storica cittadina.  



3. Il Municipio concorre alla definizione delle politiche di governo (obiettivi strategici, Relazione 

previsionale e programmatica R.P.P.), alla programmazione gestionale (P.E.G.) e alla 

programmazione legata all’innovazione organizzativa (P.d.O. e Piano della performance) 

mediante gli strumenti di coordinamento e integrazione appositamente previsti dal modello 

organizzativo di funzionamento dei Municipi. Nel rispetto dei vincoli derivanti dagli atti di 

programmazione economico-finanziaria e di bilancio dell’Ente, il Consiglio del Municipio 

esercita in autonomia le funzioni proprie e quelle attribuite dalla legge dallo Statuto o da 

questo o dal “Regolamento Amministrativo Istitutivo dei Municipi”. 

4. Il Consiglio Municipale dura in carica per lo stesso periodo del Consiglio Comunale, viene  

sciolto anticipatamente come nei casi citati all’Art. 26 del “Regolamento sul Decentramento 

Amministrativo Istitutivo dei Municipi”. 

Articolo 4 – Organi del I° Municipio 

1. Sono organi del Municipio: 

- Il Consiglio Municipale; 

- Il Presidente del Municipio; 

- Il Vice Presidente del Municipio; 

- Il Consiglio di Presidenza. 

TITOLO II - CONSIGLIO MUNICIPALE 

CAPO I - FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO MUNICIPALE 

 

Articolo 5 – Funzioni del Consiglio municipale 

1. Il Consiglio municipale è l’organo di indirizzo, di programmazione e di controllo politico-

amministrativo nelle materie di competenza del Municipio e rappresenta le esigenze e le 

istanze della popolazione presente sul territorio municipale. 

2. Svolge attività consultiva nelle materie di competenza delle Ripartizioni centrali di cui all’art. 55 

del “Regolamento sul decentramento amministrativo istitutivo dei Municipi”. 

3. Formula proposte di provvedimento nelle materie assegnate dal funzionigramma alle 

Ripartizioni centrali di competenza del Consiglio comunale, della Giunta comunale e del 

Sindaco. 

4. Promuove la partecipazione dei cittadini e delle loro associazioni alle attività del Municipio 

secondo le modalità definite nel presente regolamento. 

5. Riconosce e valorizza le entità culturali e territoriali. 

6. Partecipa attivamente all’impostazione degli indirizzi e delle linee generali di spesa dei bilanci 

comunali di previsione annuali e pluriennali secondo le modalità descritte nel presente 

regolamento. 

7. Il Consiglio è composto dal dalla Presidente e da 20 Consiglieri.  

Articolo 6 – I gruppi consiliari 

1. I gruppi consiliari dei Municipi sono costituiti dai Consiglieri eletti nella stessa lista, qualunque 

sia il loro numero. 



2. Ogni gruppo consiliare così costituito comunica al Presidente del Municipio, entro dieci giorni 

dalla delibera di convalida degli eletti, l’avvenuta costituzione del gruppo e il nome del 

capogruppo; in caso di mancata indicazione di quest’ultimo è dichiarato capogruppo il  

Consigliere anziano, cioè colui che ha ottenuto la cifra individuale più elevata. 

3. La dichiarazione di adesione a un gruppo diverso da quello della lista per la quale il Consigliere 

risulta eletto, deve pervenire per iscritto al Presidente del Municipio, che informa il Consiglio 

nella prima seduta utile. 

4. Possono essere costituiti nuovi gruppi consiliari autonomi a condizione che siano composti da 

almeno tre Consiglieri. 

5. Il Consigliere che non aderisce a un gruppo già costituito è iscritto d’ufficio al gruppo misto, 

che a tal fine potrà essere composto anche da un solo Consigliere. 

6. Ogni nuovo gruppo consiliare autonomo e il gruppo misto comunica al Presidente del 

Municipio, entro la prima seduta utile di Consiglio, l’avvenuta costituzione del gruppo e il nome 

del capogruppo; in caso di mancata indicazione di quest’ultimo è dichiarato capogruppo il 

Consigliere anziano, cioè colui che ha ottenuto la cifra individuale più elevata. 

7. Analoga comunicazione è fatta per ogni variazione del gruppo o sostituzione del capogruppo. 

8. Ogni gruppo consiliare stabilisce autonomamente, nel rispetto delle leggi vigenti e del 

presente regolamento, l’eventuale organizzazione interna del Gruppo e quella delle proprie 

attività, in particolare le modalità per l’ingresso o l’uscita dei componenti, e quelle relative alla 

nomina del Capogruppo. 

Articolo 7 – Conferenza dei capigruppo 

1. Nel corso della seduta del Consiglio del Municipio successiva alla prima, sulla base delle 

comunicazioni pervenute, viene costituita la Conferenza dei capigruppo. 

2. La Conferenza dei capigruppo ha il compito esclusivo di coadiuvare il Presidente del Municipio 

nella predisposizione dell’ordine del giorno e nella fissazione della data della seduta del 

Consiglio del Municipio. 

3. La Conferenza dei Capigruppo è composta dai Capigruppo e dal Presidente del Municipio, che 

la convoca e la presiede. 

4. Se lo ritiene necessario, il Presidente del Municipio può far partecipare, di volta in volta, altre 

persone – sempre dipendenti del Municipio o del Comune di Bari - che considera utili per gli 

scopi della riunione: tali risorse partecipano senza diritto di voto. 

5. La Conferenza dei capigruppo è convocata dal Presidente del Municipio almeno una volta al 

mese, di norma almeno due giorni prima della riunione, con strumenti che assicurino la 

ricezione del messaggio e con affissione negli appositi spazi assegnati per le comunicazioni nei 

locali del Municipio. 

6. Per la validità delle sedute è necessaria la presenza oltre che del Presidente o del Vice 

Presidente, di almeno di 3 capigruppo che siano rappresentativi della metà dei Consiglieri 

eletti. La conferenza dei capigruppo sarà da ritenersi deserta se non avrà raggiunto entro la 

mezzora il numero legale. 

7. In caso di assenza o di impedimento ciascun capogruppo può delegare altro consigliere 

appartenente al gruppo. 



8. La Conferenza dei capigruppo adotta le proprie decisioni a maggioranza, in mancanza, 

provvede il Presidente sulla base dell’orientamento prevalente. 

9. Le funzioni di segreteria sono assicurate dalla segreteria del Presidente.  

10. Le sedute della Conferenza dei Capigruppo non sono di norma pubbliche, a meno che il 

Presidente non decida diversamente. Gli eventuali partecipanti di cui al comma 4 sono tenuti 

alla riservatezza e segretezza di quanto appreso. 

11. I verbali della Conferenza dei Capigruppo sono disponibili per la visione, da parte dei 

Consiglieri Municipali, a partire dal giorno di riunione della stessa. 

12. Non è dovuto il gettone di presenza per la partecipazione alla Conferenza dei Capigruppo. 

13. Il Presidente può comunque convocare il Consiglio del Municipio in caso di urgenza. 

 

CAPO II- DISCIPLINA E SVOLGIMENTO DELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO DEL 

MUNICIPIO 

Articolo 8 – Istruttoria e immediata eseguibilità delle deliberazioni 

1. Il Consiglio del Municipio delibera nelle materie di competenza, fermo restando ogni 

adempimento di ordine tecnico e contabile proprio degli uffici centrali e decentrati del 

Comune. 

2. Su tutte le proposte di deliberazione il Direttore del Municipio esprime il parere di regolarità 

tecnica ai sensi dell’art. 49 D.lgs 267/2000 ed attesta - se del caso - l’assenza di adempimenti 

contabili. 

3. Nel caso in cui la proposta di deliberazione richieda la copertura finanziaria e il parere di 

regolarità contabile, si pronuncia in merito il Direttore di ragioneria. 

4. Nei casi di urgenza, le deliberazioni del Consiglio del Municipio possono essere dichiarate 

immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti il Consiglio. 

Articolo 9 – Riunioni del Consiglio municipale 

1. La prima seduta del Consiglio del Municipio deve essere convocata entro dieci giorni dalla 

proclamazione degli eletti, e segue le regole stabilite dall’art. 20 del “Regolamento sul 

decentramento amministrativo istitutivo dei Municipi”. 

2. Per gravi e urgenti necessità il Sindaco può disporre la convocazione del Consiglio del 

Municipio. 

3. Il Consiglio del Municipio può richiedere che il Sindaco o suo delegato partecipi alla seduta. In 

tal caso il Presidente del Municipio concorda con il Sindaco la data di convocazione. 

4. Assolve le funzioni di segretario del Consiglio del Municipio il Dirigente preposto al Municipio 

o, in caso di sua assenza o impedimento, altro Dirigente chiamato in sostituzione. 

5. Il processo verbale delle sedute è curato dal segretario. 

6. Ai componenti del Consiglio del Municipio è riconosciuto il diritto di assentarsi dal lavoro per 

la partecipazione alle sedute del Consiglio del Municipio e delle Commissioni, per il tempo pari 

alla loro effettiva durata maggiorata del tempo necessario per raggiungere il luogo della 

riunione e rientrare al posto di lavoro ai sensi dell’art. 79 del D.lgs. 267/2000. 



7. Si considerano giustificate le assenze per documentati motivi di salute, ovvero concomitanti 

impegni istituzionali, ovvero per i casi previsti dalla legge, certificate presso il Presidente del 

Municipio (o in mancanza il Vice Presidente) per le sedute di Consiglio, e presso il Presidente 

della Commissione per le sedute di Commissione. 

8. Non è dovuto il gettone di presenza ai Consiglieri dei Municipi presenti all’appello nelle sedute 

di Consiglio o di Commissione consiliare nei casi in cui le stesse vadano deserte. 

9. Per tutto quanto non disposto si rinvia al Capo IV Status degli Amministratori locali del D.lgs. 

267/2000 s.m.i. 

10. II Consiglio del Municipio, congiuntamente ad almeno un altro Consiglio di Municipio, può fare 

richiesta al Sindaco di convocare l’Adunanza generale dei Consigli dei Municipi, per trattare 

questioni che attengono più Municipi (cfr. art. 12 del “Regolamento sul decentramento 

amministrativo istitutivo dei Municipi”). 

11. L’Adunanza generale, qualora deliberi a maggioranza assoluta degli aventi diritto, vincola il 

Consiglio Comunale a pronunziarsi entro tre mesi sull’oggetto della deliberazione assunta. 

Articolo 10 - Modalità di convocazione delle riunioni di Consiglio municipale 

1. Il Consiglio del Municipio è convocato mediante avviso scritto del Presidente, contenente 

l’ordine del giorno della seduta, da inviarsi tramite posta elettronica certificata (PEC) a cura 

dell’ufficio all’indirizzo di posta elettronica istituzionale dei Consiglieri. 

2. L’avviso scritto deve indicare, altresì, la data della eventuale seconda convocazione. 

3. I consiglieri possono altresì richiedere l’invio della comunicazione ad altro indirizzo dagli stessi 

comunicato con apposita dichiarazione scritta. 

4. Ove per causa di forza maggiore l’invio tramite PEC non possa aver luogo, la convocazione 

avverrà mediante recapito della stessa al domicilio eletto dal Consigliere. 

5. Il Consigliere che abbia il domicilio fuori dal Comune di Bari, elegge domicilio presso la 

segreteria del Municipio. 

6. La consegna dell’avviso deve risultare dalla firma per ricevuta apposta sul duplicato dell’avviso 

di convocazione. 

7. L’avviso per le sedute del Consiglio va comunicato almeno tre giorni prima di quello stabilito 

per la prima adunanza, non computando il giorno di invio e quello di convocazione. 

8. Nei casi di urgenza, l’avviso con l’ordine del giorno deve essere comunicato almeno 

ventiquattro ore prima della seduta. 

9. L’avviso per le sedute del Consiglio va altresì comunicato, esclusivamente tramite PEC o posta 

elettronica ordinaria, all’Assessore Comunale al Decentramento, al Presidente della 

Commissione Comunale consiliare per il decentramento, al Comandante della Polizia 

Municipale e al Nucleo dei Vigili Urbani territorialmente competente. 

10. L’ordine del giorno e la convocazione del Consiglio sono altresì trasmessi per conoscenza agli 

assessori e ai consiglieri comunali, ai dirigenti dei dipartimenti del Comune e del Municipio, e 

all’URP. 

11. La convocazione del Consiglio del Municipio, con l’Ordine del giorno, è inoltre affissa sulla 

bacheca  del Municipio. La convocazione del Consiglio del Municipio con l’elenco degli ordini 

del giorno  da trattare è altresì pubblicata all’Albo pretorio e reso noto ai cittadini mediante 

pubblicazione sul portale istituzionale nell’apposito spazio. 



12. Su richiesta del Gruppo Consiliare interessato non si terranno sedute di Consiglio in 

coincidenza con i congressi municipali, cittadini, provinciali, regionali e nazionali. 

Analogamente, i Gruppi possono richiedere che non si tengano sedute in coincidenza di altri 

eventi di rilievo promossi dalle rispettive formazioni politiche, fermo restando che nessun 

Gruppo può richiedere la non convocazione del Consiglio del Municipio per un numero di 

sedute superiore a tre nel corso dell'anno solare. 

13. La documentazione relativa agli argomenti iscritti all'ordine del giorno deve essere depositata 

presso la segreteria del Municipio almeno settantadue ore prima della seduta e 

contestualmente messa a disposizione per via telematica a tutti i Consiglieri (in caso di 

convocazione d’urgenza / integrazione, i documenti devono essere depositati contestualmente 

alla diramazione dell’avviso di convocazione urgente e immediatamente inviati, con mezzo che 

ne assicuri la ricezione nel più breve tempo possibile, ai Consiglieri). 

14. La ricezione dell’avviso di convocazione è comprovata dalla ricevuta rilasciata dall’apparecchio 

di trasmissione via fax ovvero da apposita attestazione del fornitore di accessi Internet 

(provider) del Municipio / Comune, ovvero della dichiarazione del messo comunale recante la 

precisa indicazione del giorno e dell’orario di consegna, ovvero dalla stampa di attestazione di 

invio dell’email da parte del Municipio. 

15. Due o più Consigli dei Municipi, d’intesa tra i Presidenti possono riunirsi congiuntamente, sotto 

la presidenza del Presidente più anziano di età, tutte le volte che si tratta di affrontare 

problemi comuni a più Municipi. Tali riunioni congiunte possono essere anche convocate dal 

Sindaco o da Assessore da questi delegato. 

16. Per la validità delle riunioni congiunte è necessaria la metà dei consiglieri complessivamente 

assegnati ai Consigli dei Municipi interessati, purchè sussista almeno la presenza di un terzo 

dei consiglieri di ogni Consiglio. 

17. Le decisioni si intendono approvate con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei 

votanti. 

Articolo 11 - Luogo delle riunioni  

1. Le riunioni del Consiglio del Municipio si effettuano di norma nella apposita sala della sede del 

Municipio, nell’apposita aula, ovvero in altra sede, su decisione assunta dalla conferenza dei 

Capigruppo o dal Consiglio Municipale, qualora se ne ravvisi la necessità. 

2. Possono avere accesso, durante la seduta, nella parte dell'aula riservata al Consiglio, solo i 

Consiglieri municipali, il Presidente, il verbalizzante e i dirigenti del Municipio, oltre a eventuali 

messi municipali comunali. 

3. Il Presidente del Municipio può, a seconda delle esigenze, autorizzare altri funzionari o 

interlocutori esterni a intervenire nella seduta. 

Articolo 12 – Presidenza delle sedute 

1. Le sedute sono presiedute dal Presidente del Municipio e, in sua assenza, dal Vice Presidente, 

e in assenza di quest’ultimo, dal Consigliere più anziano presente in aula al momento di 

dichiarazione di validità della seduta a effetti deliberativi. 

2. Il Presidente della seduta, deve assicurare l’ordine e il regolare svolgimento delle sedute, 

assicurando l’osservanza delle leggi e dei regolamenti, ed è coadiuvato dal Segretario. 



3. Il Presidente della seduta dirige e regola la discussione, applicando le norme del presente 

Regolamento, concede la facoltà di parlare, precisa i termini delle questioni sulle quali si 

discute e si vota, stabilisce l'ordine delle votazioni e ne annuncia il risultato.  

4. A tal fine ha facoltà di prendere la parola in ogni occasione e di intervenire nella discussione, 

di sospendere o di sciogliere la seduta, quando ritenga necessaria l’acquisizione di ulteriori 

elementi. 

Articolo 13 – Funzioni di segreteria del Consiglio di Municipio  

1. Il Direttore del Municipio, o altro Dirigente delegato, partecipa con funzioni consultive, 

referenti, e di assistenza alle riunioni del Consiglio del Municipio, e ne cura la verbalizzazione. 

Articolo 14 – Disciplina dei Consiglieri dei Municipi 

1. E’ fatto obbligo ai Consiglieri di presentarsi in abbigliamento consono alla dignità del mandato 

ricevuto. 

2. In caso un Consigliere provochi disordine nell’assemblea o trascenda ad oltraggi, e via di fatto, 

il Presidente lo richiama, se il Consigliere nella stessa seduta, dopo un secondo richiamo 

all’ordine persiste, il Presidente propone al Consiglio l’allontanamento dall’aula del Consigliere, 

per tutto il resto della seduta.   

3. Se il Consigliere si rifiuta di ottemperare all'invito di lasciare l'aula, il Presidente sospende la 

seduta e impartisce le istruzioni necessarie affinché la disposizione sia eseguita: nei casi più 

gravi può rinviare la seduta. 

4. In aula consiliare, durante lo svolgimento delle sedute, i Consiglieri devono limitare l’utilizzo 

dei telefoni cellulari. 

Articolo 15 – Pubblicità e validità delle sedute 

1. Le sedute del Consiglio del Municipio sono pubbliche, salvo quando si tratti di questioni 

concernenti persone e si debbano esprimere apprezzamenti sulla condotta, sui meriti e sui 

demeriti delle stesse. 

2. Le sedute sono valide quando: 

a. in prima convocazione vi sia l’intervento della metà dei Consiglieri assegnati al Municipio; 

b. in seconda convocazione, da tenersi il giorno successivo non festivo alla stessa ora, vi sia 

l’intervento di almeno un terzo dei Consiglieri assegnati al Municipio arrotondato 

eventualmente per eccesso. 

3. Non è computata ai fini della validità delle sedute la presenza del Presidente del Municipio. 

4. Alle sedute del Consiglio municipale viene fornita adeguata pubblicizzazione, mediante 

affissione dell’ordine del giorno presso la bacheca della sede centrale del Municipio e nelle 

eventuali bacheche e spazi situati sul territorio municipale, oltre che a mezzo sito internet del 

Comune / Municipio e invio agli organi di informazione. 

5. Il Municipio fornisce altresì adeguata pubblicizzazione alle decisioni assunte e ai provvedimenti 

adottati dal Consiglio nel corso delle sedute assembleari mediante le modalità di cui al comma 

precedente. 

6. Il Municipio, ai fini della più ampia comunicazione ai cittadini, diffonde in diretta streaming (e 

ove non fosse possibile la diretta, registra e rende disponibili online) le sedute del Consiglio 

municipale nel rispetto della vigente normativa in materia di privacy. All’accesso principale e 

all’interno della sala consiliare saranno affissi avvisi chiari e sintetici per informare i 



partecipanti, ivi compresi eventuali relatori e dipendenti con funzioni di assistenza, delle 

modalità di ripresa e diffusione della seduta in corso. 

7. Fatte salve le riprese e la diffusione delle sedute consiliari effettuate direttamente dal 

Municipio, i soggetti terzi che intendano eseguire eventuale attività di videoripresa e diffusione 

delle sedute pubbliche del Consiglio Municipale sono a ciò autorizzati solo a seguito di 

presentazione di apposita istanza di autorizzazione diretta al Presidente del Municipio, almeno 

24 ore prima della seduta. 

Articolo 16 – Apertura delle sedute e computo numero legale 

1. All’ora indicata nell’avviso di convocazione, il Presidente del Municipio o il suo Vice, dispone 

che il Direttore o suo sostituto proceda all’appello nominale. 

2. Qualora i Consiglieri non siano presenti in numero sufficiente a rendere legale l’adunanza, il 

Presidente o in assenza il suo Vice può disporre che si proceda a un secondo e ultimo appello 

decorsa un’altra mezz’ora. 

3. Nel caso in cui anche al secondo appello non risulti il numero legale, il Presidente ne dà atto a 

verbale, nel quale devono essere elencati gli intervenuti, facendo inoltre menzione delle 

assenze previamente giustificate, e il Consiglio è convocato in seconda convocazione il giorno 

successivo non festivo alla stessa ora. 

4. Nel prosieguo della seduta, il Presidente fa verificare l’esistenza del numero legale solo su 

richiesta di almeno un Consigliere. 

5. Al Consigliere che ha partecipato alla seduta andata deserta per mancanza del numero legale 

non compete il gettone di presenza. 

6. Non compete il gettone di presenza al Consigliere che partecipi alla seduta per un tempo 

inferiore a quanto indicato dal Regolamento sul decentramento amministrativo 

7. I Consiglieri debbono allontanarsi temporaneamente dall’aula e non prendere parte alla 

discussione e votazione delle deliberazioni, risoluzioni e mozioni di cui essi stessi, o i loro 

parenti e affini sino al quarto grado, abbiano interesse. In tale circostanza i Consiglieri 

medesimi non sono computati tra i presenti ai fini del raggiungimento del numero legale 

necessario per la validità della seduta.  

Articolo 17 – Disciplina del pubblico 

1. Le persone che assistono alla seduta nel settore riservato al pubblico devono rimanere in 

silenzio e tenere un comportamento corretto nei confronti dell’assemblea e dei suoi 

componenti, astenendosi da manifestazioni di approvazione o disapprovazione anche mediante 

l'uso di cartelli, striscioni e quant'altro possa disturbare il regolare svolgimento delle sedute del 

Consiglio. 

2. Il Presidente dispone l'allontanamento dall'aula di chi non mantiene un comportamento 

corretto, avvalendosi anche, ove necessario, della Polizia Municipale e degli eventuali messi 

municipali a disposizione. 

Articolo 18 – Ordine e Polizia nell’aula 

1. I poteri necessari per garantire l’ordine nell'aula spettano al Presidente della seduta che si 

avvale, in caso di necessità, della Polizia Municipale. 

2. Nelle situazioni in cui il comportamento del pubblico non consenta la prosecuzione della 

seduta, il Presidente dichiara temporaneamente sospesa la seduta, avvalendosi, anche, ove 



necessario, della Polizia Municipale per allontanare il pubblico intemperante dall’aula. La 

seduta viene ripresa non appena le condizioni siano tali da consentirne il regolare svolgimento. 

Nei casi più gravi, il Presidente può rinviare la seduta fissandone, se possibile, la nuova data 

per la prosecuzione della stessa. 

3. Su decisione del Consiglio possono essere rimossi eventuali cartelli o striscioni posti e presenti 

nell’aula qualora abbiano un contenuto offensivo o sconveniente.  

Articolo 19 – Gli atti del Consiglio Municipale 

1. I principali atti attraverso i quali vengono formalizzate le decisioni, le determinazioni, gli 

intenti, le manifestazioni di giudizio, di controllo e indirizzo, i pareri, le valutazioni e le esigenze 

di chiarimento del Consiglio del Municipio sono: 

a. le deliberazioni, 

b. le risoluzioni, 

c. le mozioni, 

d. gli ordini del giorno 

Articolo 20 – Deliberazioni  

1. Le deliberazioni sono atti di governo e di indirizzo politico - amministrativo che costituiscono lo 

strumento attraverso il quale il Consiglio del Municipio esercita le proprie funzioni sulle materie 

attribuite alla propria competenza, ai sensi delle leggi, dello Statuto del Comune di Bari e dei 

regolamenti vigenti. 

Articolo 21 –Risoluzioni 

1. Le risoluzioni sono gli atti con i quali il Consiglio del Municipio svolge attività consultiva, 

propositiva (formulazione di proposte agli enti ed uffici competenti) e di indirizzo su problemi 

di interesse del Municipio. 

2. Le interrogazioni e interpellanze del Consiglio municipale al Sindaco sono espresse in forma di 

risoluzione. 

Articolo 22 – Mozioni 

1. La mozione è un atto di indirizzo deliberato dal Consiglio municipale per esprimere posizioni su 

argomenti di particolare rilevanza e per impegnare il Presidente del Municipio al compimento 

di atti e all’adozione di iniziative di propria competenza; la mozione è presentata per iscritto, a 

firma di almeno cinque consiglieri, e deve contenere l'esatta delimitazione dell'argomento e le 

linee essenziali delle proposte e deve essere portata all’attenzione della prima utile Conferenza 

dei capigruppo per poter essere iscritta all'ordine del giorno dei lavori del Consiglio municipale. 

2. E' facoltà del proponente chiedere che una mozione sia discussa nella Commissione 

competente per materia, anziché in Consiglio. 

3. Nel verbale della seduta viene fatta menzione delle motivazioni che hanno causato il rinvio o la 

decadenza della mozione presentata. 

4. La discussione della mozione si apre con la sua illustrazione da parte del primo proponente o 

di uno dei firmatari, per un tempo massimo di dieci minuti. Nella discussione possono 

intervenire tutti i Consiglieri, incluso il Presidente del Municipio, con l’esclusione di coloro che 

hanno presentato la mozione, per un tempo massimo di cinque minuti ciascuno. 

5. Nel corso della discussione i Consiglieri possono proporre modifiche al testo della mozione che 

– se accolte dal proponente - sono poste in votazione con la mozione stessa. 



6. Chiusa la discussione, per la replica del Presidente del Municipio è concesso un tempo 

massimo di dieci minuti. 

7. La mozione si intende decaduta se non è presente in aula, senza giustificati motivi, al 

momento della discussione o della votazione, almeno uno dei proponenti. 

8. Il primo firmatario o, in caso di assenza, il proponente presente ha facoltà di ritirare la 

mozione fino alla dichiarazione di chiusura delle discussioni. Nel caso in cui venga ritirata la 

mozione, si intendono decadute anche le eventuali modifiche di cui al comma 5 del presente 

articolo. 

Articolo 23 – Ordini del Giorno ed emendamenti 

1. L'ordine del giorno è un atto di rappresentanza politica di iniziativa consiliare, relativo anche a 

temi che non riguardino specifici interessi municipali. 

2. Si fa riferimento all’art.55 del Regolamento del Consiglio comunale 

Articolo 24 – Ordine del giorno delle sedute del Consiglio  

1. Il Consiglio del Municipio non può discutere o deliberare su alcuna proposta o questione che 

non sia iscritta all'ordine del giorno della seduta, eccezion fatta per le proposte di cui al 

comma successivo. 

2. Non necessitano di iscrizione all’ordine del giorno le proposte che abbiano per oggetto una 

manifestazione di intenti o di giudizio, su eventi o provvedimenti che interessino anche 

indirettamente gli appartenenti alla comunità cittadina, che abbiano carattere di speciale 

urgenza e rilevanza e che non impegnino il bilancio municipale né modifichino le norme 

vigenti. 

3. La manifestazione di intenti, redatta in forma di mozione e sottoscritta da almeno un 

Consigliere, è sottoposta al Presidente che ne dà comunicazione al Consiglio all’inizio di 

seduta. Il Consiglio ne decide o meno la trattazione al termine degli argomenti iscritti all’ordine 

del giorno. In caso di voto contrario del Consiglio, la Mozione sarà iscritta all’ordine del giorno 

della prima seduta utile. 

4. L’ordine del giorno del Consiglio municipale è predisposto dal Presidente del Municipio in virtù 

di quanto stabilito dalla Conferenza dei capigruppo. 

5. Il Presidente può proporre, anche su richiesta di un solo Consigliere, che l'ordine dei lavori sia 

mutato indicandone i motivi. Tale proposta viene posta in votazione dal Consiglio di Municipio. 

Articolo 25 - Ordine della discussione e dichiarazione di voto 

1. I Consiglieri che intendono intervenire su un argomento iscritto all’Ordine del giorno, debbono 

farne richiesta verbale al Presidente, il quale accorda la parola secondo l’ordine delle richieste. 

2. La durata di ciascun intervento non può superare, di norma, il limite massimo di cinque minuti, 

scaduti i quali il Presidente concede la parola al Consigliere successivo o, in assenza di ulteriori 

iscritti, chiude la discussione. 

3. Il Consigliere che abbia esaurito il proprio tempo a disposizione può fare richiesta di ottenere 

altri cinque minuti per l’esposizione. Il Presidente concede tale estensione. 

4.  I consiglieri parlano in piedi dalla propria postazione, dirigendo sempre la parola all’intero 

Consiglio, e non sono ammessi dialoghi. A seconda della conformazione dell’aula, il Presidente 

può concedere che i Consiglieri parlino da seduti. 



5. Il Consigliere può parlare una seconda volta, nel corso della discussione, dello stesso 

argomento, per un tempo massimo di cinque minuti. 

6. I Consiglieri hanno il diritto di intervenire nel corso della discussione per fatto personale, 

anche se hanno effettuato già i due interventi previsti. 

7. A nessun Consigliere è permesso interrompere chi parla, tranne che al Presidente, per un 

richiamo al Regolamento. 

8. Quando sull’argomento in discussione non vi siano altri Consiglieri iscritti a parlare, il 

Presidente dichiara chiusa la discussione stessa. 

9. Subito dopo è consentita la replica al Presidente e, nel caso di proposte consiliari e di mozioni, 

al Consigliere proponente. 

10. Di seguito possono essere espresse le dichiarazione di voto da parte di un Consigliere per 

Gruppo. Il Consigliere che voglia esprimersi in difformità dal proprio gruppo, ha comunque 

facoltà di effettuare la propria dichiarazione di voto. 

11. Il tempo concesso per queste dichiarazioni non può superare i cinque minuti per ciascun 

Consigliere. 

12. I Consiglieri di Municipio, prendono posto nell’aula consiliare con il gruppo di appartenenza, 

ove richiesto da almeno un gruppo, l’attribuzione iniziale dei posti, viene effettuata dal 

Presidente sentita la Conferenza dei capi gruppo. 

Articolo 26 – Richiesta della parola per fatto personale 

1. Costituisce fatto personale l'essere leso nella propria condotta o offeso o il sentirsi attribuire 

opinioni diverse da quelle espresse o ancora l’essere attaccato o chiamato espressamente in 

causa per qualsiasi motivo. 

2. Il Consigliere che chiede la parola a questo titolo deve indicare con esattezza in che cosa 

consista il fatto personale e in merito decide il Presidente della seduta. 

3. Se il Consigliere insiste nella richiesta anche dopo la pronuncia negativa del Presidente, decide 

il Consiglio, seduta stante, senza discussione, per alzata di mano. 

4. E' in ogni caso facoltà del Presidente rinviare l'intervento per fatto personale entro il termine 

della seduta. 

5. Potranno rispondere a chi ha preso la parola per fatto personale unicamente i soggetti ai quali 

sia attribuita la responsabilità dell'incidente. Gli interventi di questi ultimi non possono durare 

più di 5 minuti mentre il Consigliere che ha chiesto e ottenuto la parola per fatto personale 

può disporre di 5 minuti per illustrare le proprie ragioni od osservazioni. 

6. Hanno altresì facoltà di chiedere la parola, per fatto personale, i Consiglieri assenti al 

momento di dichiarazioni loro riguardanti, risultanti dal verbale della seduta. 

Articolo 27 – Mozione d’ordine 

1. I Consiglieri possono presentare mozioni d’ordine. 

2. E' mozione d'ordine il richiamo alla legge, allo Statuto o al Regolamento ovvero il rilievo circa il 

modo e l'ordine con i quali è stata posta la questione in discussione o si intende procedere alla 

votazione. 

3. Il Presidente, verificata l'ammissibilità, concede la parola al richiedente per l’illustrazione, che 

deve essere contenuta nel tempo massimo di tre minuti. Ove la mozione d’ordine comporti la 



necessità di una decisione del Consiglio, sono possibili due interventi, uno a favore e uno 

contro la mozione, con interventi limitati a un massimo di due minuti ciascuno. 

Articolo 28 – Emendamenti all’ordine del giorno 

1. I Consiglieri hanno facoltà di presentare emendamenti a argomenti all’ordine del giorno 

oggetto di deliberazione, prima della chiusura della discussione dell’argomento relativo. 

2. Per l’illustrazione di ogni emendamento è concesso un tempo massimo di cinque minuti. 

3. Gli emendamenti all’argomento all’ordine del giorno devono essere attinenti all’argomento in 

trattazione. In caso di divergenze in ordine a tale attinenza, decide il Presidente. 

4. Gli emendamenti debbono essere redatti per iscritto, ciascuno su un foglio distinto, firmati e 

consegnati al Presidente che ne dispone la distribuzione. 

5. Il Presidente della seduta può, sentito il Direttore del Municipio, dichiarare inammissibile gli 

emendamenti privi di ogni reale portata modificativa, ovvero redatti in forma irregolare. 

6. I consiglieri possono chiedere una sospensione massima di cinque minuti della seduta per 

redigere il documento. Il Presidente della seduta può concedere un tempo maggiore a 

seconda della complessità dell’argomento trattato. 

7. Gli emendamenti decadono se al momento della discussione e della votazione non è presente 

in aula almeno uno dei proponenti. 

8. Se il primo firmatario rinuncia al proprio emendamento, ogni altro Consigliere può farlo proprio 

illustrandolo al Consiglio. 

9. In caso di più emendamenti allo stesso argomento all’ordine del giorno, vengono votati 

secondo l’ordine di presentazione. 

Articolo 29 – Interrogazioni e interpellanze al Sindaco 

1. Il Consiglio municipale può rivolgere, con proprio atto assunto a maggioranza dei componenti 

presenti alla seduta, interrogazioni e interpellanze al Sindaco per conoscere se un fatto sia 

vero, se un’informazione sia esatta, se e quali provvedimenti l’Amministrazione Comunale 

abbia adottato o intenda adottare in ordine ad un determinato oggetto. 

Articolo 30 – Gettone di presenza 

1. Ai Consiglieri municipali spetta un gettone di presenza per l’effettiva partecipazione 

esclusivamente alle sedute del Consiglio Municipale, delle Commissioni Municipali Permanenti 

e della Commissione Speciale. 

2. Il Consigliere che viene espulso dalle sedute, ai sensi dell’artt. 14 comma 2 del presente 

regolamento, perde il diritto al gettone di presenza. 

3. La liquidazione dei gettoni di presenza è effettuata mensilmente. 

Articolo 31 – Validità e modalità delle votazioni  

1. Dal momento in cui il Presidente dichiara chiusa la discussione o la fase delle dichiarazioni di 

voto e aperta la votazione, questa non può essere interrotta e non può essere concessa la 

parola fino alla proclamazione del voto, salvo che per un richiamo alle disposizioni del 

regolamento in materia di espressione di voto. 

2. Si procede per appello nominale qualora vi siano norme che lo prevedano o qualora vi sia 

un’esplicita richiesta in tal senso da parte di almeno tre Consiglieri. In tale ultimo caso è 



necessaria una votazione favorevole del Consiglio a maggioranza semplice per poter procedere 

alla votazione per appello nominale. 

3. Le votazioni avvengono in forma palese con voti espressi per alzata di mano, salvo i casi nei 

quali si discuta di persone, nei quali la votazione è segreta. 

4. In caso di votazione palese, è compito del Presidente accertare i voti espressi a favore o 

contro la proposta messa in votazione e proclamarne l’esito. 

5. In caso di votazione segreta, il Presidente fa consegnare una scheda a ciascun Consigliere e 

rende note le modalità di votazione, quindi ordina l’appello a seguito del quale ciascuno 

Consigliere deposita nell’urna la scheda. 

6. In caso di votazione segreta il Presidente designa due Consiglieri per le funzioni di scrutatori 

per lo spoglio e con l’ausilio di questi accerta e proclama l’esito della votazione 

7. Ogni proposta all’esame del Consiglio del Municipio si intende approvata quando riporti la 

maggioranza di voti favorevoli sui contrari, fatti salvi i casi in cui siano richieste maggioranze 

qualificate. 

8. Qualora una proposta ottenga parità di voti favorevoli e contrari, la stessa si intende non 

approvata e va inserita per una sola volta nell’ordine del giorno del successivo Consiglio. 

9. Il voto del Presidente del Municipio è computato ai fini della determinazione della maggioranza 

necessaria a deliberare. 

10. Terminata la votazione gli scrutatori, nominati in numero di due dal Presidente per ogni 

singola votazione, uno appartenente alla maggioranza e uno all’opposizione, se possibile 

diversi di volta in volta, procedono allo spoglio delle schede comunicando al Presidente il 

risultato. 

11. Nell’ipotesi di irregolarità e qualora il numero di voti risultasse diverso dal numero dei votanti, 

il Presidente annulla la votazione e ne dispone una nuova. 

12. In caso di schede con segni o indicazioni che possano far risalire all’identità del Consigliere, il 

Presidente annulla la relativa scheda.  

13. Non è possibile ripresentare nel corso della medesima seduta consiliare un testo o una 

proposta su cui il Consiglio si sia espresso con voto contrario.  

14. La dichiarazione di immediata eseguibilità delle deliberazioni, ai sensi di legge, ha luogo dopo 

l'avvenuta approvazione della deliberazione stessa, con votazione separata. 

 

Articolo 32 – Verbali delle riunioni 

1. I verbali delle precedenti sedute devono essere depositati, contestualmente alle relative 

documentazioni, almeno quarantotto ore prima dell'inizio della seduta nella quale è presentata 

la proposta di approvazione, e si intendono approvati senza discussione e senza voto se non vi 

sono osservazioni o proposte di rettifica. 

2. Il verbale deve essere sottoscritto dal Presidente e dal Segretario del Consiglio. 

3. Ogni Consigliere ha diritto di richiedere che nel verbale sia riportato esplicitamente il suo voto, 

i motivi del medesimo e ogni precisazione che egli ritenga opportuna. Ha inoltre facoltà di 

chiedere che le proprie dichiarazioni e quelle di altri intervenuti nel dibattito consiliare siano 

riportate integralmente e non in forma sintetica. Tali richieste devono avvenire o al momento 



della scrittura del verbale, in riunione, o prima del voto di approvazione, senza riaprire la 

discussione, ne’ entrare in alcun modo nel merito delle determinazioni adottate. 

4. Il Presidente, se nessuno si oppone, verificata l’ammissibilità della dichiarazione da apportare, 

sentito il Segretario verbalizzante, dispone la rettifica. Altrimenti il Consiglio, sentito un oratore 

contro ed uno a favore per non più di cinque minuti ciascuno, decide per alzata di mano. 

5. I verbali approvati sono a disposizione di chiunque intenda consultarli nel rispetto della 

legislazione vigente sulla pubblicità degli atti. 

6. I verbali vengono pubblicati sull’Albo Pretorio istituzionale. 

7. Degli atti approvati dal Consiglio viene data comunicazione sul sito internet istituzionale del 

Municipio. 

Articolo 33 – Atti consiliari: Interrogazioni, Interpellanze, Interrogazioni a risposta 

immediata, Question Time 

 

1. Ogni Consigliere può presentare interrogazioni e/o interpellanze al Presidente del Municipi  

2. L’interrogazione è presentata verbalmente o per iscritto, ed è relativa alla necessità di 

conoscere se una determinata circostanza sia vera, se alcuna informazione su un fatto sia 

pervenuta al Presidente del Municipio o al Consiglio Municipale, se il Presidente intenda fornire 

notizia al Consiglio su determinati argomenti o documenti, ovvero abbia preso o intenda 

prendere alcuna risoluzione su determinati oggetti. 

3. L’interrogazione può essere anche rivolta al Direttore del Municipio. 

4. L’interrogazione verbale è la cd interrogazione “a risposta immediata”, e deve essere 

preannunciata e prenotata almeno 24 ore prima della seduta, con comunicazione semplice al 

Presidente del Municipio, formulata in modo chiaro e conciso, connotata da urgenza e 

particolare attualità politica.  

5. L’interrogazione verbale viene trattata in apertura di seduta, prima di ogni altro argomento 

all’Ordine del Giorno. 

6. Il Consigliere ha cinque minuti di tempo per illustrare l’interrogazione, e il Presidente (o altri 

da esso delegati) ha cinque minuti di tempo per rispondere. Il presentatore dell’interrogazione 

ha facoltà di replicare per non più di cinque minuti. 

7. La risposta a una interrogazione verbale può essere differita, per l’eventuale necessità di atti 

istruttori, o per identificare la corretta risposta da fornire, entro sette giorni dalla data della 

seduta. Al fine di rispettare i tempi, in assenza di una nuova seduta di Consiglio Municipale 

nell’arco temporale dei sette giorni, la risposta può essere resa in forma scritta. 

8. L’interpellanza consiste nella domanda fatta al Presidente del Municipio circa i motivi e gli 

intendimenti della sua azione su argomenti che riguardino direttamente le funzioni di indirizzo, 

di programmazione e di controllo politico - amministrativo del Consiglio municipale. Essa è 

presentata per iscritto. Il presentatore dell’interrogazione ha facoltà di illustrare il contenuto 

dell’interpellanza per non più di dieci minuti durante il Consiglio municipale che segue la 

presentazione dell’interpellanza stessa. 

9. Le interrogazioni scritte e le interpellanze devono essere formulate in modo il più possibile 

conciso, e dovranno essere trasmesse, debitamente sottoscritte, per lettera, fax o per email 

PEC, al Presidente del Municipio che deve provvedere all’istruttoria delle stesse.  



10. Il Presidente del Municipio, sentita la Conferenza dei Capigruppo, può disporre che 

determinate sedute siano dedicate in tutto o in parte allo svolgimento di interrogazioni e 

interpellanze; in tal caso le interrogazioni e le interpellanze sono iscritte all'ordine del giorno di 

dette sedute, sempre nel rispetto del termine definito nel precedente comma. 

11. Il Presidente del Municipio, o la persona delegata alla materia cui si riferiscono le 

interrogazioni o le interpellanze, deve rispondere per iscritto e in una delle sedute consiliari 

successive alla data di presentazione, entro trenta giorni dalla stessa. 

12. Se il Consigliere che ha presentato l’interrogazione scritta o l’interpellanza non è presente in 

aula al momento della trattazione secondo l’iscrizione all’ordine del giorno e nel rispetto del 

previsto ordine dei lavori, l’interrogazione o l’interpellanza verranno iscritte all’ordine del 

giorno nella seduta successiva. Se permane anche in questa seduta l’assenza del richiedente, 

l’interrogazione o interpellanza si intende decaduta. 

13. Il Presidente del Municipio può disporre che interrogazioni e interpellanze, relative a fatti o 

argomenti identici o strettamente connessi, siano trattate congiuntamente. 

14. Il Question Time è una seduta monotematica di Consiglio Municipale, in cui i Consiglieri 

pongono delle domande specifiche al Presidente del Municipio, riguardanti le problematiche 

che impattano sulla cittadinanza e sul territorio del Municipio stesso.  

15. Le domande del Question Time, per ricevere risposta all’interno della seduta stessa, devono 

essere presentate al Presidente del Municipio almeno 5 giorni prima della seduta. 

CAPO III – INTERAZIONE CON I CITTADINI 

Articolo 34 – Consulte 

1. Il Municipio, al fine di assicurare la partecipazione dei cittadini all’amministrazione, riconosce, 

valorizza e promuove le forme associative che senza fini di lucro operano sul territorio del 

Municipio nei vari settori di rilevanza sociale. 

2. Il Consiglio del Municipio può istituire delle consulte permanenti rappresentative di 

associazioni, organismi di volontariato, categorie professionali ed economiche, organizzazioni 

sindacali, enti, istituzioni, al fine di favorire la partecipazione ed il confronto anche con 

l’obiettivo di formulare indirizzi e proposte su specifiche tematiche inerenti il territorio e 

sollecitare le iniziative del Consiglio, anche in relazione alla definizione del Bilancio Partecipato. 

3. Le consulte sono istituite e disciplinate, per quanto attiene l’organizzazione, le modalità di 

funzionamento, la durata, le finalità, i compiti e il rapporto con il Municipio, dal Consiglio del 

Municipio con proprio regolamento. 

4. Ai componenti delle consulte non compete alcuna indennità di funzione o gettone di presenza. 

5. Le Consulte, relativamente al settore di loro pertinenza:  

a. avanzano proposte agli organi del Municipio e collaborano alla realizzazione delle attività 

del Municipio; 

b. propongono agli organi municipali iniziative per l’informazione e la sensibilizzazione della 

cittadinanza intorno a temi di interesse collettivo; 

c. possono proporre con richiesta scritta al Consiglio del Municipio la convocazione di 

assemblee pubbliche e di forum su temi di loro specifico interesse; 

d. si pronunciano sulle questioni che gli organi del Municipio ritengano di sottoporre loro; 

e. propongono al Consiglio del Municipio l'adozione di specifiche Carte dei diritti; 



f. si coordinano con le Consulte eventualmente istituite dal Comune o da altri Municipi per il 

medesimo settore. 

Articolo 35 – Forum  

1.Il Municipio, al fine di incentivare e supportare l’interazione con i cittadini, istituisce consulte, 

forum, assemblee, incontri dei cittadini, referendum di iniziativa municipale, iniziative popolari dei 

referendum, iniziative popolari, presentazione di proposte di deliberazioni di risoluzione, 

presentazione di interrogazioni ed interpellanze, presentazione di petizioni, modalità di raccolta 

delle sottoscrizioni, con apposito regolamento. 

Articolo 36 - Presentazione  delle Interpellanze e delle proposte di deliberazioni  

1. I cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune di Bari – Municipio I, in numero di non meno 

di tre , possono presentare Interrogazioni e Interpellanze al Presidente del Municipio per far 

trattare un determinato argomento nel corso del Consiglio Municipale, consegnando al 

Presidente del Municipio un elenco di almeno 70 sottoscrittori residenti nel territorio del 

Municipio (recante chiara indicazione del nominativo e del domicilio dei sottoscrittori e dei 

presentatori). 

2. Il Presidente del Municipio, verificata la regolarità della documentazione prodotta, dispone 

l’iscrizione dell'argomento richiesto all'ordine del giorno della successiva seduta di Consiglio 

Municipale. 

3. Il Presidente del Municipio risponde ai Promotori indicando l’accoglimento della interrogazione 

/ interpellanza, o il diniego, motivandolo. 

4. Sono irricevibili le interrogazioni e interpellanze relative a attività, domande, azioni non di 

competenza del Consiglio del Municipio, ovvero redatti in termini sconvenienti. Sono altresì 

irricevibili le interrogazioni e interpellanze non conformi alle disposizioni del presente 

Regolamento, redatte o presentate con modalità difformi da quelle prescritte nel presente 

articolo o redatte in termini sconvenienti, e quelle in contrasto con le vigenti norme di legge. 

Articolo 37 – Presentazione delle petizioni e modalità di raccolta delle sottoscrizioni 

1. Si fa riferimento al vigente Regolamento sul decentramento, per quanto riguarda il municipio e 

nelle more al Regolamento del Consiglio comunale. 

 

TITOLO III – IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA   

Articolo 38 – Il Consiglio di Presidenza 

1. Il Consiglio di Presidenza è l’organo che coadiuva il Presidente del Municipio nell’attuazione 

dell’indirizzo politico espresso dal Consiglio del Municipio nell’esercizio di funzioni esecutive. 

2. E’ organismo di rilevanza interna costituito dai Presidenti delle Commissioni ordinarie e dal 

Vice-presidente del Municipio. 

3. E’ convocato con comunicazione scritta del Presidente, che ne presiede i lavori. 

4. Il Consiglio di Presidenza è convocato almeno bimestralmente per la programmazione e il 

coordinamento delle sedute delle Commissioni stesse. 

5. La convocazione è effettuata per iscritto o telefonicamente o per via telematica e con gli stessi 

termini indicati nell’art. 10 del presente regolamento.  



6. Le riunioni del Consiglio di Presidenza sono validamente costituite quando sia presente – entro 

trenta minuti dall’orario fissato - almeno la metà dei componenti del Consiglio di Presidenza 

stesso. 

7. Le decisioni sono assunte collegialmente; in caso di disaccordo sul contenuto delle decisioni, 

prevale la decisione del Presidente.  

8. Della seduta viene redatto un verbale contenente le indicazioni delle tematiche trattate e delle 

decisioni assunte. 

TITOLO IV – COMMISSIONI MUNICIPALI 

Articolo 39 – Le Commissioni Municipali permanenti 

1. Il Consiglio del Municipio costituisce delle Commissioni permanenti, con l’indicazione dei settori 

di intervento corrispondenti alle materie di competenza del Municipio. 

2. Ogni Commissione permanente è composta da un minimo di cinque ad un massimo di dieci 

componenti. 

3. Ogni Consigliere deve essere componente di una sola Commissione permanente. 

4. Il Presidente non è componente di alcuna Commissione del Municipio. 

5. Le Commissioni sono elette dal Consiglio del Municipio con scrutinio palese e a maggioranza 

dei Consiglieri presenti e votanti, in una seduta appositamente convocata entro trenta giorni 

dalla nomina del Presidente del Municipio, con numero di voti di preferenza non superiore al 

numero dei componenti della Commissione da eleggere.???? 

6. Ogni Commissione elegge nella sua prima seduta, da convocarsi da parte del Presidente del 

Municipio, il proprio Presidente e il Vice Presidente, con votazione a scrutinio segreto ed a 

maggioranza assoluta dei componenti assegnati. 

7. Nel caso in cui non si raggiunga la maggioranza prevista, a parità di voti viene eletto il 

Consigliere più anziano d’età. 

8. La variazione numerica e/o dei componenti di Commissione deve avvenire su richiesta scritta 

di almeno un Consigliere ed approvata dal Consiglio. 

9. Il Presidente del Municipio o, in caso di assenza od impedimento, il Vicepresidente del 

Consiglio del Municipio, convoca le Commissioni permanenti per la seduta di insediamento 

entro dieci giorni dalla loro costituzione. 

10. Un Consigliere municipale può essere Presidente di una sola Commissione Consiliare, sia essa 

Permanente o Speciale. 

11. Le Commissioni Municipali hanno facoltà di acquisire direttamente informazioni, notizie e 

documenti presso tutti gli uffici municipali, comunali e presso gli uffici delle Aziende, degli Enti 

e Istituzioni partecipate dal Comune o da essi istituiti. 

Articolo 40 – La Commissione Speciale 

1. Il Consiglio del Municipio può costituire una Commissione speciale all’anno per singoli problemi 

specifici, e per un periodo di funzionamento, che non deve essere superiore a tre mesi, non 

prorogabile. 

2. Alle Commissioni speciali possono partecipare tutti i Consiglieri. 

3. Per l’elezione dei Presidenti si seguono le procedure e le norme stabilite nell’articolo 

precedente per le Commissioni ordinarie. 



4. Ogni Commissione delibera a maggioranza assoluta dei presenti. 

5. In caso di parità di voti, la deliberazione è sottoposta ugualmente al Consiglio del Municipio 

per le determinazioni di competenza. 

6. Nel caso di costituzione di una commissione speciale con funzioni di controllo e/o garanzia e/o 

trasparenza, la presidenza di tale Commissione è attribuita a un rappresentante delle 

opposizioni, designato dalle stesse con voto separato. 

Articolo 41 – Validità e funzionamento delle sedute delle Commissioni Permanenti e 

Speciali 

1. Le Commissioni sono convocate a data fissa dal proprio Presidente, almeno cinque giorni 

prima di tale data, salvo casi di urgenza, per i quali è sufficiente il termine di ventiquattro ore. 

2. Nel caso di mancata convocazione della Commissione per un mese, un terzo dei componenti 

della stessa può chiedere al Presidente del Municipio che provveda a convocarla nel termine di 

dieci giorni. 

3. La seduta della Commissione sarà ritenuta deserta se entro 30 minuti dall’orario di 

convocazione non risultino presenti almeno tre componenti. 

4. Al Consigliere che partecipa alla seduta della Commissione dichiarata deserta per mancanza 

del numero legale non compete il gettone di presenza. 

5. Nella convocazione della Commissione deve essere indicato anche l’ordine del giorno, e la 

stessa deve anche essere comunicata al Presidente del Municipio. 

6. Non è consentita la convocazione delle Commissioni contemporaneamente alle sedute del 

Consiglio municipale. 

7. I provvedimenti di chiusura della seduta e di invito alla Commissione alla votazione per il 

proseguimento come seduta riservata sono adottati dal Presidente di Commissione.????  

8. Ai Consiglieri del Municipio è riconosciuto il diritto di assentarsi dal lavoro per la partecipazione 

alle sedute delle Commissioni, per il tempo pari alla loro effettiva durata maggiorata del tempo 

necessario per raggiungere il luogo della riunione e rientrare al posto di lavoro ai sensi dell’art. 

79 del D.lgs. 267/2000. 

9. Il pubblico che assiste alla seduta deve tenere un comportamento corretto nei confronti 

dell’assemblea e dei suoi componenti. E’ consentita la possibilità di utilizzare dispositivi 

personali per riprendere la seduta, a patto che non si crei intralcio o distrazioni alla seduta 

stessa, e senza l’ausilio di treppiedi o attrezzature simili, previa richiesta e autorizzazione 

all’inizio dei lavori al Presidente della commissione. 

10. Il Presidente può concedere il diritto di parola al pubblico, previa sospensione della seduta, e 

per un tempo massimo di tre minuti per persona. 

11. Ciascun Consigliere del Municipio ha diritto a percepire un gettone di presenza per la 

partecipazione a ciascuna seduta delle Commissioni consiliari del Municipio formalmente 

costituite con delibera di Consiglio (permanenti e speciali).  

12. Non è dovuto il gettone di presenza inoltre ai Consiglieri dei Municipi presenti all’appello nelle 

sedute di Consiglio o di Commissione consiliare nei casi in cui le stesse vadano deserte. 

13. Per tutto quanto non disposto si rinvia al Capo IV Status degli Amministratori locali del D.lgs. 

267/2000 s.m.i. 



14. I verbali delle sedute delle Commissioni sono redatti in forma sintetica ed esaustiva dal 

Segretario, sono firmati dallo stesso e dal Presidente della Commissione e vengono posti alla 

approvazione al termine della seduta. Ove un membro della Commissione non concordi o 

voglia integrare i contenuti del verbale, ne richiede la modificazione o l’integrazione. In tal 

caso il verbale, con le modificazioni apportate, viene posto alla approvazione della 

Commissione stessa. 

15. E’ prevista l’assegnazione di tre risorse professionali che dovranno svolgere le seguenti 

attività: 

- Una unità come segretario alla presidenza e ad una delle commissioni consiliari (protocollo 
posta in entrata e uscita, archiviazione, monitoraggio e redazione delle istanze prodotte 
dalle commissioni e ulteriori adempimenti istituzionali ed amministrativi); 

- Due unità che si dovranno occupare delle attività delle restanti commissioni oltre a curare 
l’attività dei gruppi consiliari uno per la maggioranza e uno per le opposizioni. 

Tali figure dovranno altresì garantire la corretta informazione nel rispetto della tempistica prevista 
dalla vigente normativa sulla corrispondenza frutto del lavoro delle commissioni. 
 
Articolo 42 – Competenze delle Commissioni Permanenti e Speciali 

1. Le Commissioni consiliari del Municipio esprimono pareri obbligatori e non vincolanti su ogni 

proposta da portare alla discussione del Consiglio del Municipio. 

2. Il parere deve essere reso entro il termine di venti giorni, decorrenti dalla data di ricevimento 

della pratica o della proposta da parte del Municipio. 

3. Decorso infruttuosamente tale termine, la proposta e/o la pratica va comunque istruita con 

l’acquisizione degli altri adempimenti di competenza del Municipio e/o degli uffici centrali e 

sottoposta all’esame del Consiglio del Municipio. 

4. Le Commissioni del Municipio svolgono, su proposta del Presidente, funzioni istruttorie, 

propositive, referenti e di iniziativa su tutte le materie di competenza del Consiglio del 

Municipio. 

5. Fermo restando il diritto di iniziativa dei Consiglieri, nell’esercizio delle proprie funzioni, 

ciascuna Commissione del Municipio può formulare proposte di deliberazione di Consiglio del 

Municipio e deve esprimere parere preventivo sulle proposte provenienti dai Consiglieri del 

Municipio. 

6. Eventuali materie non inserite nelle competenze delle Commissioni permanenti / speciali, sono 

attribuite, con deliberazione consiliare, alla Commissione competente per materie affini. 

7. Il Consiglio del Municipio, al fine di esercitare le proprie funzioni di indirizzo, programmazione 

e controllo, può, con propria deliberazione, dare mandato alla Commissione competente per 

materia, di elaborare uno studio o di formulare proposte su una questione specifica rientrante 

nelle competenze consiliari. 

8. Le Commissioni possono richiedere la presenza alle sedute di dirigenti e funzionari comunali, 

al fine di acquisire conoscenze ed elementi utili per l'esame delle pratiche, 

9. Le Commissioni possono svolgere sopralluoghi, possono effettuare audizioni di rappresentanti 

di Enti pubblici, di amministratori e dirigenti di aziende ed Enti dipendenti dal Comune e di 

organismi pubblici e privati, ove funzionali alla trattazione delle materie di competenza. 



10. Qualora il proponente un’interpellanza o una interrogazione lo richieda, tale interpellanza o 

interrogazione può essere discussa nella Commissione competente per materia, anziché in 

Consiglio Municipale. 

11. Le Commissioni, quali articolazioni del Consiglio Municipale, e al fine di esercitare le relative 

funzioni di indirizzo, programmazione e controllo, possono elaborare e formulare autonome 

proposte da sottoporre al Consiglio stesso. 

12. Al fine di garantire un efficace lavoro delle Commissioni, il Presidente del Municipio comunica, 

per quanto di competenza di ciascuna Commissione, ai Presidenti delle stesse ogni 

informazione acquisita e utile all’espletamento dei lavori della Commissione stessa. 

13. Le Commissioni possono essere convocate congiuntamente, per l’esame di particolari 

argomenti e/o su proposte di deliberazioni di competenza concorrente di due o più 

Commissioni, ovvero su richiesta congiunta dei Presidenti di Commissione dal Presidente del 

Municipio che ne assume il coordinamento senza diritto di voto. Le sedute di Commissioni 

congiunte sono valide con la partecipazione di almeno la maggioranza dei componenti 

assegnati a ciascuna. All’organo così costituito sono attribuiti gli stessi poteri e si applicano le 

stesse norme delle singole Commissioni. 

Articolo 43 – Partecipazione dei Consiglieri alle sedute di Commissione 

1. Le sedute delle Commissioni si convocano, normalmente, presso la sede del Municipio e sono 

pubbliche, salvo che la discussione non verta su fatti personali. 

2. Il Presidente del Municipio è ascoltato dalle Commissioni di sua iniziativa o su richiesta dei 

rispettivi Presidenti. 

3. I Consiglieri dei Municipi possono partecipare come uditori alle sedute delle Commissioni 

consiliari delle quali non sono componenti, e hanno diritto a ottenere una dichiarazione da 

parte del segretario della Commissione che attesti la partecipazione alla seduta; non è dovuto 

invece né il pagamento di gettoni di presenza né alcun rimborso al datore di lavoro (privato o 

Ente pubblico economico) di quanto corrisposto a titolo di retribuzione o di assicurazione per 

le ore o le giornate di assenza del Consigliere del Municipio. 

4. I Consiglieri dei Municipi non possono far parte di più di una commissione ordinaria, né di più 

di una commissione speciale, e cessano dall’incarico per uno dei seguenti motivi: 

a. dimissioni dall’incarico / dal Consiglio del Municipio; 

b. decesso. 

c. decadenza dal Consiglio del Municipio, qualora senza giustificato motivo non intervenga a 

cinque sedute consecutive di Consiglio o di Commissione; 

d. ineleggibilità sopravvenuta e incompatibilità ai sensi del D.Lgs 267/2000 e s.m.i. 

5. Le dimissioni presentate da un/a componente della Commissione consiliare, acquistano 

efficacia con la presa d’atto da parte del Consiglio. Si provvede alla sostituzione del 

componente dimissionario nella prima seduta consiliare utile. 

6. La proposta di decadenza di cui alla lettera c del comma 4, può essere presentata da ogni 

Consigliere, ed è posta all’ordine del giorno del Consiglio nella prima seduta successiva alla 

data di presentazione. E’ discussa in seduta pubblica, votata a scrutinio palese per alzata di 

mano e approvata a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati al Municipio. L’interessato 

ha diritto di partecipare alla seduta del Consiglio o, a sua scelta, di inviare memoria che il 

Consiglio ha l’obbligo di valutare. 



7. In tutte le altre ipotesi il Consiglio del Municipio provvede alla elezione dei nuovi componenti 

previa surrogazione. 

Articolo 44 – Poteri del Presidente di Commissione  

1. Il Presidente di Commissione, al fine di assicurare il regolare svolgimento delle sedute, è 

investito di potere discrezionale per mantenere l'ordine e per assicurare l'osservanza delle 

leggi e dei regolamenti. 

2. Il Presidente di Commissione, applicando le norme del presente Regolamento, dirige e regola 

la discussione, concede la facoltà di parlare, precisa i termini delle questioni sulle quali si 

discute e si vota, stabilisce l'ordine delle votazioni e ne annuncia il risultato. 

3. A tal fine ha facoltà di prendere la parola in ogni occasione e di intervenire nella discussione; 

ha pure facoltà di sospendere la seduta e, dopo aver tentato inutilmente di ricondurre 

l’andamento dei lavori della Commissione nei confini della regolarità, di sciogliere la seduta, 

facendone redigere processo verbale. 

4. Il Presidente della Commissione fissa l’ordine della trattazione degli argomenti all’inizio della 

seduta, dando priorità a quelli per i quali è prossima la scadenza per rendere il parere.  

5. I Presidenti delle Commissioni cessano dall’incarico per uno dei seguenti motivi: 

a. dimissioni dall’incarico; 

b. sfiducia; 

c. decadenza dall’incarico quando, senza giustificato motivo, non convocano la Commissione 

per un intero trimestre; 

d. dimissioni dal Consiglio del Municipio; 

e. decadenza dal Consiglio del Municipio, qualora senza giustificato motivo non intervenga a 

cinque sedute consecutive di Consiglio o di Commissione; 

f. decesso. 

g. ineleggibilità sopravvenuta e incompatibilità ai sensi del D.Lgs 267/2000 e s.m.i. 

6. Nelle ipotesi di cui alla lettera a) del comma 5 del presente articolo, il vice Presidente della 

Commissione convoca la medesima per l’elezione del nuovo Presidente. 

7. Nelle ipotesi di cui alla lettera b) del comma 5 del presente articolo, la mozione di sfiducia al 

Presidente della Commissione deve essere presentata dalla maggioranza dei componenti 

assegnati alla Commissione. La motivazione della mozione di sfiducia, da discutere nella 

seduta successiva a quella in cui è stata presentata, deve prevedere la contestuale indicazione 

del nuovo Presidente. La mozione si intende approvata qualora venga votata dalla 

maggioranza assoluta dei componenti assegnati. 

8. Nelle ipotesi di cui alla lettera c) del comma 5 del presente articolo, l’interessato potrà 

partecipare alla seduta del Consiglio che, su proposta di uno dei Consiglieri componenti della 

Commissione, si pronuncia sulla decadenza, oppure potrà inviare apposita memoria che il 

Consiglio ha l’obbligo di valutare. 

9. Nelle ipotesi di cui alle lettere d), e), f) e g) del comma 5 del presente articolo, il Consiglio del 

Municipio provvede alla surrogazione del consigliere prima della elezione del nuovo Presidente. 

 

 



 

 

TITOLO V - DIRITTI E DOVERI DEI CONSIGLIERI MUNICIPALI 

CAPO I - DIRITTI 

Articolo 45 – Diritto di informazione 

1. I Consiglieri municipali esercitano il diritto di informazione e hanno diritto di accesso a tutti i 

documenti amministrativi del Municipio. Hanno diritto ad ottenere dagli Uffici della Civica 

Amministrazione tutte le notizie e informazioni necessarie all’espletamento del loro mandato. 

Articolo 46– Diritto di iniziativa. Proposte di deliberazioni. 

1. Il diritto di iniziativa dei Consiglieri si esercita mediante la presentazione di proposte di 

deliberazione nonché mediante la presentazione di emendamenti e ordini del giorno relativi 

alle proposte all’esame del Consiglio municipale. 

2. Le proposte di deliberazione possono riguardare unicamente funzioni e attività di competenza 

del Consiglio municipale. 

3. Sulle proposte devono essere acquisiti i pareri richiesti dalla vigente normativa. 

4. Il Presidente, prima dell’avvio dell’istruttoria tecnica, può richiedere al Direttore del Municipio 

un parere in ordine alla legittimità della proposta in relazione al comma 2 del presente 

articolo. Di tale richiesta e del relativo esito viene fornita comunicazione al Consigliere 

proponente. 

5. Le proposte, debitamente istruite e corredate dei pareri di cui alla vigente normativa, devono 

ritornare al Presidente del Municipio nel termine complessivo massimo di 30 giorni, per la 

successiva iscrizione all’ordine del giorno del Consiglio Municipale o della Commissione 

competente in materia. 

Articolo 47 - Comunicazioni ai Consiglieri. 

1. I Consiglieri hanno il diritto di ottenere, sia in formato elettronico che in formato digitale, tutte 

le informazioni relative alle attività municipali. 

2. I Consiglieri hanno diritto alla presenza, garantita dalla Direzione del Municipio, del Segretario 

Verbalizzante o in assenza, di un sostituto che ottemperi, nei tempi congrui, ai compiti previsti 

dalla sua funzione come definiti dalla Legge. 

3. I Consiglieri hanno diritto di poter fruire, in ogni momento e con tutta l'agibilità possibile, di 

sistemi e apparecchi informatici al fine di avere accesso agli atti dell'Amministrazione 

comunale e municipale per poter produrre documenti utili al funzionamento del Consiglio e 

delle Commissioni. 

CAPO II - DOVERI  

Articolo 48 - Obbligo di intervento alle riunioni 

1. E’ dovere dei Consiglieri, regolarmente convocati, intervenire alle sedute del Consiglio e delle 

Commissioni o giustificare le eventuali assenze. 

2. Il Consigliere che si assenti prima della fine della seduta di Consiglio o di Commissione è 

tenuto a comunicarlo al Presidente. 

 



Articolo 49 - Astensione obbligatoria dalle deliberazioni 

1. I Consiglieri debbono astenersi a norma di legge dal prendere parte alla discussione e alla 

votazione di deliberazioni rispetto alle quali abbiano interesse personale, in tal caso non 

partecipa ai lavori della seduta in questione. 

Articolo 50 - Obbligo della riservatezza e del segreto 

1. I  Consiglieri sono tenuti alla riservatezza ed al segreto in relazione allo svolgimento delle 

sedute riservate ed in ogni altro caso determinato dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti 

comunali. 

Articolo 51 – Codice etico e comportamentale 

1. I Consiglieri Municipali agiscono esclusivamente nel pubblico interesse. Evitano 

scrupolosamente di partecipare alla formazione di atti che possano recare vantaggi a se stessi, 

ai familiari e agli amici, anche quando la legge non sancisca l'incompatibilità. 

2. I Consiglieri Municipali non solo rispettano le leggi, ma improntano le loro decisioni al principio 

della trasparenza e agli obbiettivi dell'efficienza e dell'efficacia. 

3. I Consiglieri Municipali conferiscono agli atti istituzionali non solo l'impronta della risposta 

pertinente ed efficace ai bisogni del presente, ma quella della valorizzazione e creazione delle 

opportunità per il futuro. In particolare considerano il patrimonio pubblico un bene di tutti e lo 

utilizzano sapientemente a vantaggio esclusivo della collettività. 

4. I Consiglieri Municipali non devono mettersi nelle condizioni di essere debitori di professionisti 

e di imprese che possano aspirare ad incarichi ed appalti municipali. Devono vigilare che 

altrettanto facciano i Dirigenti Municipali. 

5. I Consiglieri Municipali rispettano scrupolosamente la legge. Quando adottano atti discrezionali 

spiegano chiaramente ed esaurientemente, nella motivazione degli atti stessi, perché la loro 

scelta è la più conforme all'interesse pubblico. 

6. I Consiglieri Municipali esigono da se stessi una preparazione adeguata ai compiti che 

assumono. 

7. I Consiglieri Municipali auspicano dai Dirigenti e dai Dipendenti del Municipio, per il corretto ed 

efficace espletamento del loro ruolo istituzionale, una collaborazione proficua e fattiva. 

Esigono pertanto informazioni tempestive e complete ed interventi risolutivi dei problemi; 

forniscono loro indirizzi politici chiari e ne controllano la puntuale attuazione.???? 

8. I Consiglieri Municipali forniscono ai Cittadini, sia di propria iniziativa che a richiesta, tutte le 

informazioni utili a mantenere e rafforzare la fiducia nelle istituzioni e la certezza della loro 

trasparenza. Evitano categoricamente di fornire informazioni in violazione del segreto d'ufficio 

e delle norme sulla tutela dei dati personali. 

9. Gli amministratori Municipali, che decidono nel corso del loro mandato, di cambiare linea 

politica, ne spiegano pubblicamente i motivi ai fini del corretto funzionamento della dialettica 

democratica. 

10. I Consiglieri Municipali osservano comportamenti esemplari per la civile convivenza, non solo 

rispettando le norme giuridiche, ma anche attenendosi alle regole della buona creanza, 

adottando sempre un linguaggio ed un atteggiamento consoni e rispettosi delle Istituzioni che 

rappresentano, consapevoli di essere sempre osservati e giudicati dai Cittadini. 



11. I Consiglieri Municipali si impegnano durante le sedute dei Consigli Municipali e delle 

Commissioni Ordinarie e Speciale a rispettare determinate norme comportamentali in merito 

all'utilizzo di dispositivi elettronici, ovvero telefoni cellulari, tablet e personal computer, 

adoperandosi in un uso discrezionale ed in modo che gli stessi non arrechino disturbo al 

corretto andamento dei lavori e all'interlocuzione efficace fra gli amministratori presenti. 

Pertanto i Consiglieri  Municipali saranno tenuti a silenziare i telefoni cellulari, non utilizzarli se 

non in caso di effettiva necessità, e a non adoperare tablet e personal computer se non per 

attività strettamente legate allo svolgimento delle sedute.  

TITOLO VI – REVISIONE, ENTRATA IN VIGORE E NORMA DI RINVIO 

Articolo 52 - Revisione 

1. Il presente regolamento è soggetto a revisione su iniziativa di almeno due terzi dei 

componenti della maggioranza e di almeno due terzi dei componenti la minoranza. 

Articolo 53 – Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento è pubblicato nell’albo pretorio del Comune di Bari, ed entra in vigore il 

giorno successivo alla scadenza del termine di pubblicazione della delibera di approvazione ai 

sensi dell’Articolo 124 D.Lgs 267/2000.  

Articolo 54 – Norma di rinvio 

Per quanto non previsto nel presente Regolamento valgono le vigenti disposizioni di legge, dello 

Statuto e dei Regolamenti comunali, in particolare del “Regolamento sul decentramento 

amministrativo  dei Municipi”. 



Punto n.3 (tre) :  

-  Approvazione, disamina del la bozza del  regolamento interno, elaborata dal la 

commissione speciale.  

Parla i l  Presidente :  Vi  chiedo di  essere anche questa vol ta celer i  nel le 

osservazioni ,  perche oggi  dobbiamo necessar iamente completare la d isamina 

del la bozza di  regolamento. Eravamo arr ivat i  a l l 'esame, al la discussione 

del l 'ar t ico lo 44.  (****)  In real tà l 'ar t icolo 44 l 'avevamo cassato integralmente, 

propr io perché, s i  t rat ta di  una r iproposiz ione di  quanto già stabi l i to nel  

regolamento generale. . .  Nel  regolamento ist i tut ivo dei  Municipi . . .  I l  regolamento 

sul  decentramento ist i tut ivo dei  Municipi ,  quindi  s i  t rat tava di  una repl ica 

presente in quel  regolamento. Per l 'ar t icolo 45, in real tà s i  potrebbe fare la 

stessa osservazione, r iguarda i l  v i cepresidente del  Munic ipio e r ipropone quanto 

già contenuto nel  regolamento ist i tut ivo dei  Municipi .  Comunque ne do let tura:  

Articolo 45 

 I l /La Vicepresidente del Municipio  

 

1. I l /La Vice Presidente, nominato/a con le modali tà di cui al comma 

successivo, sosti tuisce i l  Presidente in caso di assenza o impedimento 

temporaneo, impedimento permanente, r imozione, decesso, decadenza e 

sospensione dal la carica del Presidente ai sensi del l ’art .  142 del TUEL.  

 

2. I l  Consigl io del Municipio, a maggioranza semplice, e legge i l  Vice 

Presidente scegl iendolo tra i  Consigl ier i  elett i  e ne dà comunicazione al 

Consigl io nel la prima seduta successiva ut i le.  

 

3. La car ica di Vice Presidente del Municipio è incompatibi le con quel la di 

Presidente di una qualsiasi Commissione.  



Alle ore 10.35 entra i l  consigliere Mercurio (presenti  16)  

Io in real tà,  come già fat to per l 'ar t icolo 44, ne chiederei  la cassazione, vis to 

che è r iportato par i ,  par i ,  a l  testo del  regolamento ist i tut ivo dei  Municipi .  Se 

qualcuno ha del le osservazioni  da far e in meri to.  Non ci  sono osservazioni !  Io 

propongo la cassazione del l 'ar t icolo 45,  in quanto già contenuto nel  regolamento 

sul  decentramento amministrat ivo dei  Municipi .  Chi  è d 'accordo, alz i  la mano.  15 

favorevol i  (Par is i ,  Sciacovel l i ,  Corcel l i ,  De Marzo,  Zaccaria,  Biancof iore,  Gri l l i ,  

Cassano,  Leonett i ,  Paparel la,  Viscigl ia,  Mercur io,  Viggiano,  Impedovo,  

Santorsola).  Chi  vota contro? 1 contrar io Carel l i .  Chi  s i  ast iene? 

Nessuno.  Articolo 45, cassato .  

 

 

 

TITOLO IV – IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA 
 

1. Art icolo 46 –  I l  Consigl io di  Presidenza  

 

2. I l  Consigl io di  Presidenza è l ’organo che coadiuva i l / la Presidente del  

Municipio nel l ’at tuazione del l ’ indi r izzo pol i t ico espresso dal  Consigl io del  

Municipio nel l ’eserciz io di  funzioni  esecut ive.  

 

3. E’  organismo di  r i levanza interna cost i tu i to dai / l le President i  del le 

Commissioni  ordinar ie e dal / la Vice -presidente del  Municip io.  

 

4. E’  convocato con comunicazione scr i t ta del / la Presidente, che ne presiede i  

lavor i .  

5.  I l  Consigl io di  Presidenza è convocato almeno bimes tra lmente per la 

programmazione e i l  coordinamento del le sedute del le Commissioni  s tesse.  



 

6.  La convocazione è ef fet tuata per iscr i t to o telefonicamente o per via 

te lematica con un ant ic ipo di  a lmeno 48 ore.  In caso d 'urgenza, la 

comunicazione del la convocazione può essere portata a conoscenza dei  

component i  del  Consigl io di  Presidenza con un ant ic ipo di  vent iquatt ro ore pr ima 

del l 'ora f issata per la r iunione.  

7.  Le r iunione del  Consigl io di  Presidenza sono val idamente cost i tu i te quando 

sia presente –  entro trenta minut i  dal l ’orar io f issato -  a lmeno la metà dei  

component i  del  Consigl io di  Presidenza stesso.  

 

8.  Le decis ioni  sono assunte col legialmente; in caso di  d isaccordo sul  contenuto 

del le decis ioni ,  prevale la decis ione del /del la Presidente.  

 

9.  Del la seduta viene redatto un verbale contenente le indicazioni  del le 

tematiche trat tate e del le decis ioni  assunte.  

 

Anche questa, d ic iamo, è una normativa r ipresa dal  regolamento generale,  è 

stato integrato con dei  termini  per la convocazione,  che in real tà io evi terei ,  

perché ci  andiamo a vincolare in maniera, a mio parere, insomma, eccessiva.  

Però, se c i  sono osservazioni . . .  Se qualcuno ha del le osservazioni  da fare. . .  

Io propongo anche in questo caso, la cassazione del l 'ar t icolo 46,  c 'è i l  termine 

del le 48 ore per la convocazione.. .  (****)  I l  termine del le 48 ore, al la f ine c i  va a 

regolamentare un po'  t roppo, anche perché, st iamo stabi lendo dei  termini  per la 

conferenza dei  capigruppo,  per i l  Consigl io di  Presidenza. . .  Che poi ,  uno diverso 

dal l 'a l t ro. . .  Tener l i  sot t 'occhio diventa complesso. . .  Però, una proposta.. .  (****)   

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Presidente, poniamo sempre. . .  Cerchiamo di  

sempl i f icare uni f icando i  termini ,  così  tu non devi  avere 15 termini  d iversi  per 



convocare! Uni f ichiamo lo stesso tempo  per la convocazione, così non devi  stare 

ad impazzire r icordando ogni  vol ta qual  è i l  termine. Che ne pensate?  

Alle ore 10.40 esce i l  consigliere Carell i  (presenti  15)  

Parla i l  Presidente :  C'è una proposta d i  unificare i  termini per le 

convocazioni ,  così come regolamentate da questa bozza di  regolamento,  

proposta dal  consigl iere Nicola Biancof iore.  Chi  è d 'accordo, alz i  la mano.  15 

favorevol i  (Par is i ,  Sciacovel l i ,  Corcel l i ,  De Marzo, Zaccaria,  Biancof iore,  Gri l l i ,  

Cassano,  Leonett i ,  Paparel la,  Mercur io,  Vi ggiano, Impedovo,  Santorsola) .  Chi  

vota contro? Nessuno. Chi s i  ast iene? 1 astenuto (Viscigl ia) .   

Alle ore 10.40 esce i l  consigliere Sciacovell i  (presenti  14)  

 

Articolo 47 
 

Le Commissioni Municipal i  permanenti  
 

1. I l  Consigl io del  Municipio cost i tu isce del le Commissioni  permanent i ,  con 

l ’ indicazione dei  set tor i  d i  intervento corr ispondent i  a l le mater ie di  competenza 

del Municipio.  

 

2.  Ogni Commissione permanente è composta da un minimo di  c inque ad un 

massimo di  d ieci  component i .  

 

3.  Ogni  Consigl iere/a deve  essere componente di  una sola Commissione 

permanente.  

 

4.  I l /La Presidente non è componente d i  a lcuna Commissione del  Municipio.  

 



5. Le Commissioni  sono elet te dal  Consigl io del  Municipio con scrut in io palese e 

a maggioranza dei / l le Consigl ier i /e present i  e votant i ,  in una seduta 

apposi tamente convocata entro trenta  

giorni  dal la nomina del /del la Presidente del  Municipio,  con numero di  vot i  d i  

preferenza non superiore a l  numero dei  component i  del la Commissione da 

eleggere.  

 

6.  Ogni Commissione elegge nel la sua pr ima seduta, da convocarsi  da parte 

del / la Presidente del  Municipio,  i l  propr io Presidente, con votazione a scrut in io 

segreto ed a maggioranza assoluta dei  component i  assegnat i .  

 

7.  Nel  caso in cui  non si  raggiunga la maggioranza prevista,  a par i tà di  vot i  

viene elet to i l / la Consigl iere/a più anziano d’età.  

 

8.  La var iazione numerica e/o dei  component i  d i  Commissione deve avvenire su 

r ichiesta scr i t ta di  a lmeno un/a Consig l iere/a ed approvata dal  Consigl io.  

9.  I l / la Presidente del  Munic ipio o,  in  caso di  assenza od impedimento,  i l / la  

Vicepresidente del  Consigl io del  Munic ipio,  convoca le Commissioni  permanent i  

per la seduta di  insediamento entro dieci  g iorni  dal la loro cost i tuzione.  

 

10. Nel  caso di  cost i tuzione di  una commissione permanente con funzion i  di  

control lo e/o garanzia e/o t rasparenza, la presidenza di  ta le Commissione è 

at tr ibui ta a un rappresentante del le opposiz ioni ,  designato dal le stesse con voto 

separato.  

 

11. Un/a Consigl iere/a municipale può essere Presidente di  una sola 

Commissione Consi l iare,  s ia essa Permanente o Speciale.  



 

12. Le Commissioni  Municipal i  hanno facol tà di  acquis ire diret tamente 

informazioni ,  not iz ie e documenti  presso tut t i  g l i  uf f ic i  municipal i ,  comunal i  e 

presso gl i  uf f ic i  del le Aziende, degl i  Ent i  e Ist i tuzioni  part ecipate dal  Comune o 

da essi  is t i tu i t i .  

 

Alle ore 10.45 entra i l  consigliere Sciacovell i  (presenti  15)  

Qualcuno ha del le osservazioni  da fare? (****)  In ordine al  comma 10. . .  (****)  

Qui,  c 'è una proposta d i  at t r ibui re necessariamente la Presidenza al le 

opposiz ioni . . .  (****)  E cosa avete. . .   Solo in quest i  determinat i  casi ,  d ic iamo, 

funzione di  control lo,  garanzia e trasparenza.. .    Infat t i  è un po'  anomala in caso 

di  cost i tuzione di  una commissione permanente con funzioni  di  control lo e/o 

garanzia. . .  Secondo me, è stata mutuata dal  Consigl io Comunale,  

sembrerebbe una normativa, dic iamo mutuata dal  Consigl io Comunale.. .  Ma, 

dic iamo, non t rova un r iscontro nel la nostra real tà!  E'  per questo dico, non trova 

un r iscontro nel la nostra real tà!  Va  modif icato!  O va el iminato, o va r i fer i to al le 

commissioni  special i ,  perché una permanente sul la t rasparenza.. .  E'  

in immaginabi le!  Prego consigl iere Viggiano.  

Parla VIggiano (F. I . ) :  Probabi lmente possiamo cassare i l  47, e inser i re i l  48 

nel la commissione speciale.  

Alle ore 10.46 entra i l  consigliere Battista (presenti  16)  

Parla i l  Presidente :  Va bene. Al lora,  c 'è una proposta di  cassare i l  comma 10.. .  

Poi  facciamo la modif ica quando passiamo al  successivo.. .  Di  cassazione del  

comma 10, art icolo 47, chi  è d 'accordo, alz i  la mano.   Al l 'unanimità dei  

present i .  Invece, io,  per quanto r iguarda i l  comma 6, a questo punto, forse 

aggiungerei :  ogni Commissione elegge nel la sua pr ima seduta, da convocarsi  da 

parte del / la Presidente del  Municipio,  i l  propr io Presidente ed i l  vicepresidente ,  



con votazione a scrut in io segreto ed a maggioranza assoluta dei  component i  

assegnat i .  Visto che noi  abbiamo previsto questa possibi l i tà ,  quindi  chiederei  d i  

inser i re questa dic i tura.   

Alle ore 10.47 entra i I  consigliere Posca (presenti  17)  

Allora,  c 'è una proposta di  aggiungere a comma 6.. .  Di  integrare al  comma 6 ,  

con la dic i tura presidente e i l  vicepresidente.  Chi  è d 'accordo, alz i  la mano. 16 

favorevol i  (Par is i ,  Sciacovel l i ,  Corcel l i ,  De Marzo,  Zaccaria,  Viscig l ia,  

Biancof iore,  Gri l l i ,  Cassano,  Bat t ista,  Leonett i ,  Paparel la,  Mercur io,  Viggiano,  

Impedovo,  Santorsola).  Chi  vota contro? Nessuno. Chi s i  ast iene? 1 astenuto 

(Posca).  Comma 6,  modificato.  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Presidente, vot iamo lo spostamento del  comma 10 

al l 'ar t icolo 48? 

Parla i l  Presidente :  Al lora,  do let tura del l 'ar t icolo 48, giusto perché st iamo 

procedendo in questa maniera.. .  

 

Articolo 48 
 

La Commissione Speciale  
 

1. I l  Consigl io del  Municipio può cost i tu i re una Commissione speciale al l ’anno 

per s ingol i  problemi speci f ic i ,  e pe r un per iodo di  funzionamento, che non deve 

essere superiore a tre mesi ,  non prorogabi le.  

 

2.  Al le Commissioni  special i  possono partecipare tut t i  i  Consigl ier i .  

 

3. Per l ’e lezione dei  President i  s i  seguono le procedure e le norme stabi l i te  

nel l ’ar t ico lo precedente per le Commissioni  ordinar ie.  

 

4.  Ogni  Commissione del ibera a maggioranza assoluta dei  present i .  



 

5.  In caso di  par i tà di  vot i ,  la del iberazione è sottoposta ugualmente al  Consigl io 

del  Municipio per le determinazioni  di  competenza  

 

Qui ,  l 'unica osservazione che vorrei  fare,  e che sicuramente questo ar t icolo 

verrà modif icato.  Questo è un art icolo r ipreso dal  regolamento sul  

decentramento amministrat ivo, e s iccome è un art icolo che sicuramente verrà 

modif icato,  perché così come è redatto,  presenta u na ser ie di  d i f f icol tà,  quindi ,  

a lmeno dovranno essere due le commissioni  special i ,  per la funzional i tà propr ia 

del la commissione speciale. . .  Non so, ho del le perplessi tà!  Poi ,  dovrei  mandarlo 

comunque a r imodulare,  in base a quel le che saranno le modif ich e s icuramente 

apportate a questo.. .  Volete fare una.. .  (****)  L 'abbiamo cassato,  perché 

r iguarda le commissioni  permanent i ,  le commissioni  permanent i . . .  (****)  Si,  è 

stato cassato!  

Parla Viggiano (F.I . ) :  Volevo valutare di  inser i re,  nel l 'ar t icolo 48, i l  co mma 10,  

già cassato nel l 'ar t icolo 47. Grazie.  

Parla i l  Presidente :  . . .voi  d i te. . .  Facciamo una modif ica di  recepimento.. .  

Perché, r ipeto,  questo art icolo,  s icuramente verrà modi f icato.  Ok! Va bene? 

(****)  Al lora,  c 'è una proposta presentata dal  consigl iere  Viggiano,  di  inser i re i l  

cassato comma 10,  nel l 'ar t icolo 48, ovviamente, con la modif ica del la parola 

permanente con la  commissione speciale ,  solo nel  caso fosse speciale.  Chi  è 

d 'accordo con questa proposta, alz i  la mano.  Al l 'unanimi tà dei  present i .  Comma 

10, art icolo 47, spostato e modificato nel l 'art icolo 48.  

In ordine al le. . .  Io vorre i  fare un'osservazione, vorrei  r ichiedere,  è una mia 

proposta, che i  verbal i  del le commissioni ,  s ia special i  che permanent i ,  così come 

è stato proposto anche nel  Consigl io  Comunale, s iano resi  d isponibi l i  onl ine su i  



var i  portal i ,  per una quest ione di  massima t rasparenza e di  ver i f ica da parte dei  

c i t tadini  e di  chi  ne abbia interesse. Prego consigl iere Biancof iore.  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Io sono assolutamente.. .  innan zi tut to,  credo che non 

si  debbano mai fare le cose sul l 'emergenza, o le cose, dic iamo, le scel te non 

debbano essere fat te sul l 'onda del l 'at tual i tà.  Se vogl iamo fare questa cosa,  

perché la r i teniamo opportuna, e perché r i teniamo uno strumento di  t rasparenza  

per i  c i t tadini ,  a l lora lo facciamo!  Ma io non sono d 'accordo a fare un atto,  in 

segui to ai  fat t i  del l 'at tual i tà.  Det to c iò,  io r i tengo che questo strumento potrebbe 

essere molto ut i le nel l 'o t t ica del la t rasparenza,  però, io oggi . . .  Mi  spiace che i l  

Dire t tore s i  s ia al lontanato,  vogl io e la pretendo, l 'ass icurazione che ci  s ia 

durante le nostre commissioni ,  presente un segretar io verbal izzante, che ol t re 

ad essere presente,  s ia anche nel la capaci tà di  inser i re i l  verbale al  computer,  

perché se dobbiamo inser i re i  verbal i  on- l ine, l i  dobbiamo scr ivere al  computer,  

devono essere scr i t t i  e control lat i  in un certo modo, e questa cosa comporterà 

un aggravio di  tempo, comporterà la presenza f issa.. .  Perché bisognerà det tar lo,  

b isognerà scr iver lo,  regist rar lo,  e poi  metter lo onl ine. Quindi ,  io  sono 

assolutamente del l ' idea.. .  Colgo con favore la tua proposta, però,  credo che 

dobbiamo essere messi  in condiz ioni  tecniche per fare una cosa del  genere.  

Grazie.  

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Biancof iore.  Ovviam ente, è stata una 

coincidenza, perché noi  c i  t roviamo in quest i  g iorni  ad elaborare la bozza sul  

regolamento interno, è un fat to casuale che oggi  st iamo completando questa 

disanima, quindi  cogl ievo l 'occasione per proporvi  questa cosa, che credo che 

sarà accol ta posi t ivamente.  

Parla Viggiano (F.I . ) :  Io condivido appieno quanto espresso poc'anzi  dal  

consigl iere Biancof iore,  sol tanto però, se s iamo messi  nel la condiz ione di  poter 

svolgere i l  lavoro nel  migl iore  



dei modi.  Grazie.  

Parla i l  Presidente :  Ovviamente sarà così,  non possiamo noi  provvedere. . .  

(****)  Al lora,  lasciamo in sospeso questa proposta e andiamo avant i .  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Comunque, Presidente, sul l 'ar t icolo 48, s i  potrebbe 

ovviare  al  problema relat ivo al la possibi le modif ica da parte  del  Comune sul  

regolamento del le commissioni  specia l i ,  s i  potrebbe ovviare, scr ivendo al  comma 

1: I l  consigl io del  Municipio,  può cost i tu i re commissioni  special i  per s ingol i  

problemi speci f ic i ,  per un per iodo di  funzionamento var iabi l i ,  non prorogabi l i .  M a 

neanche non prorogabi l i ,  perché, comunque, s iccome non conosciamo la 

normativa del  Comune, nel  caso.. .  Facciamolo gener ico.. .  Dic iamo quindi ,  un 

Consigl io di  Municip io,  può cost i tu i re Commissioni  special i ,  per s ingol i  problemi 

speci f ic i .   

Parla i l  Presidente :  E dobbiamo cassare "al le commissioni  special i  possono 

partecipare tut t i  i  consigl ier i " . . .   

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  . . .Quel lo può r imanere, " tut t i  i  consigl ier i " ,  non c 'è 

un' indicazione numerica!  

Parla i l  Presidente :  Però, s i  presume che debba essere cost i tu i ta da tut t i  i  

Consigl ier i .  Prego consigl iere Posca.  

Parla Posca (F.I . ) :  Presidente, t rovo poco deontologico che par l iamo del  lavoro 

fat to dal la commissione speciale,  senza la presenza del  Presidente del la 

commissione.. .  Invi terei  i l  Presidente del la commissione a partecipare ai  lavor i . . .   

Parla i l  Presidente :  E'  presente! Si  è al lontanato  



momentaneamente.  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Presidente, potremmo ut i l izzare questo tempo per 

sottoporre al  Diret tore i l  quesi to di  cui  sopra. . .  Ci  interroga vamo, 

sul l 'opportuni tà,  nel l 'ot t ica sul la t rasparenza, d i  mettere on - l ine i  verbal i  del le 

commissioni  ordinar ie e permanent i ,  e quel le special i ,  come è stato anche 

suggeri to dal  Comune, per quanto r iguarda le commissioni  consi l iar i  Comunal i .  

Noi  c i  interrogavamo, sul l 'opportuni tà di  fare questa cosa, s iamo tut t i  d 'accordo,  

perché la t rasparenza interessa tut t i  quant i . . .  

Alle ore 11.01 esce i l  consigliere Zaccaria (presenti  16)  

Alle ore 11.01 entra i l  consigliere Carel l i  (presenti  17)  

Però, come sempre, io chiedevo, i  miei  col leghi  erano concordi . . .  Inser i re i l  

verbale in l inea,  on- l ine,  s igni f ica che i l  segretar io verbal izzante deve essere 

presente dal l ' in iz io,  deve essere pronto e capace r ispetto al l ' inser imento 

telematico, dic iamo, del  testo. . .  (****)  Qui possiamo fare una fotograf ia e 

metter la on- l ine? (****)  E'  un problema tecnico? (****)  Quindi  s i  può inser i re un 

pdf di  uno scr i t to a mano? Volevo dire una scansione. (****)  . . .C'è un aggravio di  

tempi. . .  (****)  Per questo mot ivo, io,  pr ima di  dare una val utazione, un voto,  

r ispet to a questa proposta,  come anche condiviso dal  consigl iere Viggiano,  

vogl io essere messo come Presidente, nel le condiz ioni . . .  Perché poi ,  non si  d ica 

che i l  Presidente o la commissione, che non ot tempera a quanto del iberato. . .  

(****)  . . . I l  Presidente la f i rma la cosa.. .  Insomma.. .  Sai  com'è! Io ho espresso le 

mie r iserve.  

Parla i l  Presidente :  Quindi ,  possiamo procedere al la votazione di  questa 

proposta.  Al lora,  eravamo in coda gl i  art icol i  47, 48, c 'è una regola che r iguarda 

sia le commissioni  permanent i ,  s ia le commissioni  specia l i .  (****)  Possiamo fare 

anche un 49!  Allora,  scusate, r iprendiamo i l  48, c 'era una proposta presentata 

dal  consig l iere Biancof iore,  in  cui  s i  deve leggere: I l  consigl io del  Municipio,  può 



cost i tu i re commiss ioni  special i  per s ingol i  problemi speci f ic i .  Cassazione del  

comma 2,  e l ' inser imento del  comma 10,  del l 'ar t icolo 47, modif icato con la 

diz ione. I l  comma 10 andrebbe inser i to con la seguente diz ione: Nel caso di  

cost i tuzione di  una commissione speciale  con funzioni  di  control lo e/o garanzia 

e/o trasparenza, la presidenza di  ta le Commissione è at t r ibui ta a un 

rappresentante del le opposiz ioni ,  designato dal le stesse con voto separato .  La 

modif ica è sul la diz ione da permanente  a speciale .  Chi  è d 'accordo a queste 

modif iche,  alz i  la  mano.  

Alle ore 11.04 esce i l  consigliere Santorsola (presenti  16)  

15 favorevol i  (Par is i ,  Corcel l i ,  De Marzo, Biancof iore,  Gri l l i ,  Cassano, Viscig l ia ,  

Batt ista,  Leonett i ,  Paparel la,  Sciacovel l i ,  Impedovo, Viggiano, Mercur io,  Posca).  

Chi  vota contro? 1 contrar io (Carel l i ) .  Chi  s i  ast iene? Nessuno. Pongo in 

votazione la proposta di  mettere on - l ine i  verbal i  del le commissioni ,  s ia special i  

che permanent i ,  e laborate dai  consigl ier i .  Chi  è d 'accordo con.. .  (****)  

Alle ore 11.03 esce i l  consigliere Sciacovell i  (presenti  15)  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Credo che possiamo inser i r lo nel l 'ar t icolo 49,  che 

r iguarda i l  funzionamento del le commissioni  permanent i  e special i ,  con un 

comma a parte,  nel  senso, che al la f ine, a seguire,  inser iamo un com ma.. .  Ci  

porterà molta fortuna questo comma 17!  

Alle ore 11.04 entrano i  consiglieri  Santorsola e Zaccaria (presenti  17)  

Parla i l  Presidente :  Al lora,  pongo in votazione l ' in tegrazione del l 'ar t icolo 49,  

con questa proposta. Chi  è d 'accordo, alz i  la  mano.  16 favorevol i  (Par is i ,  

Corcel l i ,  De Marzo, Zaccaria,  Viscigl ia,  Biancof iore,  Gr i l l i ,  Cassano, Batt ista,  

Leonett i ,  Paparel la,  Mercur io,  Viggiano,  Impedovo, Santorsola,  Posca).  Chi  vota 

contro? Nessuno.  Chi s i  ast iene? 1 astenuto (Carel l i ) .  

Alle ore 11.06 entra i l  consigliere Sciacovell i  (presenti  18)  



Parla i l  direttore ing. Paticchio :  Chiedo scusa, una mozione d'ordine, perché 

non ci  t roviamo con i  numeri !  Da ora in avant i ,  v i  prego,  è una preghiera, non 

posso ordinar lo,  chi  esce lo dichiara al  microfono! Non posso r incorrervi !  

Entrate,  usci te,  durante le votazioni !  Vi  chiedo scusa, è  un r ispetto nei  confront i  

dei  Consigl ier i  ed egoist icamente nei  miei  confront i .  E'  impossibi le seguire le 

vostre entrate e usci te,  sopratut to se fat te durante le votazioni .  Vi  prego di  

d ichiarare al  microfono quando entrate e quando usci te.  Grazie.   

Parla i l  Presidente :  Di ret tore,  io  mi  al lontano un att imo per una telefonata  

urgente.  

Alle ore 11.07 esce i l  Presidente Paparella (presenti  17)  

Parla i l  vicepresidente Leonetti  (P.D.) :  

 

Articolo 49 

 Val idità e funzionamento delle sedute delle Commissioni Permanenti  e 

Special i  

 

1. Le Commissioni  sono convocate a data f issa dal / la  propr io/a Presidente,  

almeno cinque giorni  pr ima di  ta le data, salvo casi  d i  urgenza, per i  qual i  è 

suff ic iente i l  termine di  vent iquatt ro ore.  

 

2.  Nel  caso di  mancata convocazione del la Commissione per un mese, un terzo 

dei  component i  del la stessa può chiedere al / la  Presidente del  Municipio che 

provveda a convocarla nel  termine di  d ieci  g iorni .  

 

3.  La seduta del la Commissione sarà r i tenuta deserta se entro 30 minut i  

dal l ’orar io di  convocazione non r isul t ino present i  a lmeno tre component i .  

 



4. Al  Consigl iere che partecipa al la seduta del la Commissione dichiarata deserta 

per mancanza del  numero legale non compete i l  gettone di  presenza.  

 

5.  Nel la convocazione del la Commissione deve essere indicato anche  l ’ord ine 

del giorno, e la stessa deve anche essere comunicata al  Presidente del  

Municipio.  

 

6.  Non è consent i ta la convocazione del le Commissioni  contemporaneamente 

al le sedute del  Consigl io municipale.  

 

7.  I  provvediment i  d i  chiusura del la seduta e di  in vi to al la Commissione al la 

votazione per i l  proseguimento come seduta r iservata sono adottat i  dal /dal la 

Presidente di  Commissione.  

 

8.  Si  considerano giust i f icate le assenze per documentat i  mot iv i  d i  salute,  

ovvero concomitant i  impegni ist i tuzional i ,  ovver o per i  casi  previs t i  dal la legge,  

cert i f icate presso i l / la Presidente del la Commissione.  

 

9.  Ai / l le Consigl ier i /e del  Municipio è r iconosciuto i l  d i r i t to di  assentarsi  dal  

lavoro per la partecipazione al le sedute del le Commissioni ,  per i l  tempo par i  a l la  

loro ef fet t iva durata maggiorata del  tempo necessario per raggiungere i l  luogo 

del la r iunione e r ientrare al  posto d i  lavoro a i  sensi  del l ’ar t .  79 del  D. lgs.  

267/2000.  

 

10. I l  pubbl ico che assiste al la seduta deve tenere un comportamento corret to 

nei  confront i  del l ’assemblea e dei  suoi  component i .  E’  consent i ta la possibi l i tà di  

ut i l izzare disposi t iv i  personal i  per r iprendere la seduta, a patto che non si  crei  



intralc io o distrazioni  al la seduta stessa, e senza l ’ausi l io di  t reppiedi  o 

attrezzature s imi l i .  

 

11. I l / la Presidente può concedere i l  d i r i t to di  parola al  pubbl ico, previa  

sospensione del la seduta, e per un tempo massimo di  t re minut i  per persona.  

 

12. Ciascun/a Consigl iere/a del  Munic ipio ha di r i t to a percepire un get tone di  

presenza per la partecipazione a c iascuna seduta del le Commissioni  consi l iar i  

del  Munic ipio formalmente cost i tu i te con del ibera di  Consigl io (permanent i  e 

special i ) .  Al / l la Consigl iere/a che non partec ipa per a lmeno t re quart i  del la 

durata del la seduta,  non è dovuto i l  get tone d i  presenza.  

 

13. Non è dovuto i l  gettone di  presenza inol t re ai / l le Consigl ier i /e dei  Municip i  

present i  a l l ’appel lo nel le sedute di  Consigl io o di  Commissione consi l iare nei  

casi  in cui  le stesse vadano deserte.  

 

14. Per tut to quanto non disposto s i  r invia  al  Capo IV Status degl i  Amministrator i  

local i  del  D. lgs.  267/2000 s.m.i .  

 

15. I  verbal i  del le sedute del le Commissioni  sono redatt i  in forma sintet ica ed 

esaust iva dal / la  Segretar ia,  sono f i rmat i  dal lo/a stesso/a e dal /dal la Presidente 

del la Commissione e  vengono post i  a l la approvazione al  termine del la seduta o 

entro 7 giorni  dal la stessa. Ove un membro del la Commissione non concordi  o 

vogl ia integrare i  contenut i  del  verbale,  ne r ichiede la modi f icazione o 

l ’ integrazione. In ta l  caso i l  verbale,  con le m odif icazioni  apportate,  viene posto  

al la approvazione del la Commissione stessa.  

 



16. I  verbal i  approvat i  sono conservat i  presso l 'Uff ic io Consigl io e Commissioni ,  

ove r imangono a disposiz ione di  chiunque intenda consul tar l i  nel  r ispetto del la 

legis lazione vigente sul la pubbl ic i tà degl i  at t i .  Copia dei  verbal i  è consegnata 

al / la Presidente del  Municipio e al / la Diret tore/ t r ice del  Municipio.  

 

Ci  sono intervent i? Prego consigl iera Gri l l i .  

Parla Gri l l i  (Decaro per Bari) :  Al lora,  io invece, vorrei  fosse modif ic ato i l  

comma 10, dove dice: consent i ta la possibi l i tà di  ut i l izzare i  d isposi t iv i  personal i  

per r iprendere la seduta. Par la del  pubbl ico, perché noi  abbiamo già le r iprese.. .  

(****)  St iamo par lando del le commissioni? Chiedo scusa ho sbagl iato. . .  A 

maggior ragione, propr io perché st iamo par lando del le commissioni ,  perché deve 

essere data la possibi l i tà di  r iprendere tut te le sedute del le commissioni? (****)  

Io non sono d'accordo su questo punto, vorre i  che si  cassasse questo punto,  

perché non mi sembra r ispe t toso del la nostra pr ivacy.. .  

Parla i l  vicepresidente Leonett i  (P.D.) :  Vorrei  aggiungere una cosa, qui  dice:  

E’ consent i ta la possibi l i tà d i  ut i l izzare disposi t iv i  personal i  per r iprendere la 

seduta, a patto che non si  cre i  intralc io o distrazioni  al la sed uta stessa, e senza 

l ’ausi l io di  t reppiedi  o att rezzature s imi l i . . .  

Parla Gri l l i  (Decaro per Bari) :  . . .Al lora.  s iccome si  è ver i f icata già una 

si tuazione, in cui  è venuto un soggetto che si  aggira sempre per questo 

Municipio,  e ha cominciato anche a regist rare, a r iprende col  te lefonino,  e 

ancora oggi  non viene fermato nessuno.. .  Diret tore. . .  Però, tut t i  entrano, tut t i  s i  

af facciano, persone di  tut t i  i  t ip i ,  genere e specie,  e noi  non sappiamo chi  sono,  

a quale t i to lo s i  af facciano.. . .  Noi  chiediamo per nos tra s icurezza di  d ichiarare le 

loro. . .  Però a un certo momento,  vogl io dire,  ma perché noi  dobbiamo far sì  che 

i l  pubbl ico possa avere anche la possibi l i tà di  registrare o di  f i lmare! Io la t rovo 

come una pr ivazione del la nostra pr ivacy.   



Parla i l  vicepresidente Leonetti  (P.D.) :  La cosa che vorrei  aggiungere, in 

meri to al l 'argomento.. .  Io sono d'accordo pienamente con quel lo che dice la 

consigl iera Gri l l i  in  meri to al  d iscorso del la pr ivacy, e r ispetto al la nostra f igura 

di  Consigl ier i  e di  c i t tadini . . .  Per ò è anche vero,  che st iamo facendo una bel la 

battagl ia. . .  Abbiamo iniz iato propr io stamane, con l ' idea del  Presidente di  

mettere on l ine i  verbal i  d i  seduta.. .  Io credo,  che possiamo apr i re anche a 

questa possibi l i tà a i  c i t tadini ,  in base al la t rasparenza,  purché gl i  stessi  s iano 

provvist i  d i  autor izzazione,  nel  senso che possano r ichiedere l 'autor izzazione 

(****) . . .  Prego consigl iere Santorsola.  

Parla Santorsola (F.I . ) :  Anch' io sono d'accordo con quanto detto dal  consigl iere 

Gri l l i ,  e anche perché, io penso che comunque la pubbl ic i tà del la seduta, s ia già 

data dal la possibi l i tà per ognuno di  prendere parte al la stessa. Poi ,  magari  una 

persona per maggiore. . .  Per quest ioni  sue, può prendere gl i  appunt i ,  può 

chiedere anche copia e può vis ionare anche i  verbal i ,  questo s i !  Però, d i  qui  a 

spingerci  o l t re,  io penso che non sia necessario.  

Parla i l  vicepresidente Leonetti  (P.D.) :  Prego consigl iere Biancof iore.  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Io ho l ' impressione che questo.. .  In quest i  g iorn i  

part icolarmente, ho fat to pr ima r i fer imento al l 'at tual i tà. . .  Ho l ' impressione che ci  

s ia un imbarbar imento, perché, lo dico anche al  consigl iere Carel l i ,  con cui  

abbiamo ragionato durante le sedute.. .  Ho l ' impressione che la partecipazione 

dei  c i t tadini ,  s ia garant i ta dai  regolamen t i ,  possono venire,  possono partecipare,  

e dic iamo, questo st i le. . .  Fatemi passare i l  termine "st r iscia la not iz ia cont inuo",  

che io r i tengo offensivo nei  confront i  del  nostro lavoro. Mi sono scagl iato contro 

la possibi l i tà di  inser i re le te lecamere, che s ono nel  job act approvato dal  

governo al l ' interno dei  luoghi  di  lavoro, a maggior ragione, sono contrar io al  

fat to che si  possa, con lo st i le,  d ic iamo del lo spiare,  con lo st i le  del  cogl iere i l  

marcio. . .  Se un ci t tadino vuole partecipare al le sedute del le commissioni ,  credo 



che tut t i  i  regolament i  lo  garant isco,  però lo st i le deve essere quel lo del  non 

intralc io al  lavoro.  Perché in quals iasi  uf f ic io,  in quals iasi  posto di  lavoro, in 

quals iasi  studio pr ivato,  se una persona entra,  deve at tenersi  a l lo s t i le di  buon 

comportamento, e soprattut to,  io credo che,  e lo sappiamo tut t i  quant i ,  a l  

momento che facciamo discussione. . .  La pol i t ica è discussione, la pol i t ica è 

espr imere parer i ,  la  pol i t ica è anche esporsi . . .  Al lora,  se un ci t tadino ha piacere 

a partecipare. . .  La partecipazione credo sia bel la,  perché credo s ia un andare 

incontro. . .  Al lora,  se un ci t tadino vuole partecipare al l 'azione pol i t ica,  al l 'at t iv i tà 

pol i t ica del  Municipio,  va al  Municipio,  presenzia,  partecipa. Che i l  c i t tadino da 

casa deve fruire d i  qualcosa, che qualcun al t ro magari  ha rubacchiato,  o ha,  

dic iamo girato. . .  Credo che non sia assolutamente educat ivo,  neanche nei  

confront i  dei  c i t tadini .  Lo st i le "str iscia la not iz ia",  secondo me, è uno st i le che 

noi  dobbiamo combattere, aprendo.. .  Fac endo i  muri  del  Municipio di  cr istal lo,  

mettendo i  verbal i  on- l ine, e tut to quel lo che è possibi le fare!  Però, secondo me, 

bisogna garant i re anche la digni tà del  lavoro di  c iascuno di  noi ,  del le 

commissioni ,  e dei  Consigl i .  Voterò a favore del la proposta d i  Gr i l l i .  Grazie.  

Parla i l  vicepresidente Leonett i  (P.D.) :  Ci  sono al t r i  intervent i? Prego 

consigl iere Carel l i .  

Parla Carell i  (Mov. 5 S.) :  Consigl iere Biancof iore,  per quel lo che r iguarda i  

commi di  questo art icolo,  personalmente io non ci  vedo niente di  m ale,  ma 

perché mi  r i tengo una persona che con tut t i  i  l imi t i  legat i  a l la propr ia personale 

esperienza pol i t ica,  lavora in maniera coscienziosa, in maniera onesta e in 

maniera t rasparente. Quindi ,  per quel lo che mi r iguarda, la partecipazione dei  

c i t tadini ,  senza i  qual i  tut t i  quant i  noi  non saremmo qui  oggi  a svolgere questo 

compito che io r i tengo pr iv i legiato,  ovvero, avere la possibi l i tà di  gest i re la v i ta 

sociale ed economica di  una grossissima fet ta del la nostra c i t tà.   Ci t tà,  che io 

presumo, che ognuno di  noi  abbia a cuore, c i t tà che noi  amiamo 



fondamentalmente.  Quindi ,  i l  fat to che, anche quot id ianamente dei  c i t tadini ,  

ovviamente c i t tadini  r ispet tosi  del le regole,  ovviamente c i t tadini  che non vanno 

ad infrangere s ia le leggi  e né tantomeno a comportars i  in  maniera i r r iguardosa 

e i r r ispettosa.. .  Dicevo, quel  genere di  c i t tadini ,  ovvero quel l i  che r ispet tano e 

vogl iono essere sempre partecipi ,  io r i tengo che debbano avere i l  d i r i t to di  poter  

in un certo senso, anche assistere a del le commissioni ,  e di  pot er lo fare,  qualora 

non possono presenziare in pr ima persona al l ' interno del lo stesso, anche 

attraverso al t r i  c i t tadini  volenterosi .  Ognuno poi ,  s i  deve comunque assumere le 

propr ie responsabi l i tà!  Lo dovremmo fare noi  in qual i tà di  amministrator i ,  e 

ovviamente le stesse responsabi l i tà ,  dovrebbero essere assunte da parte di  chi ,  

d ivulgando del le immagini ,  non lo facc ia in maniera corret ta.  Quindi ,  per questo 

r i tengo e ho r i tenuto di  dover inser i re quest i  commi, che voi  adesso state 

modif icando, e quindi  personalmente sono sempre più consapevole,  convinto,  

che come dissi  in  fase di  insediamento, a lugl io -agosto del lo scorso anno,  

r i tengo che i  palazzi ,  i  famosi  palazzi  del  potere,  debbano essere dei  palazzi  d i  

vetro!  Grazie.  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Chiedo scusa, consigl iere Carel l i ,  tut t i  concordiamo 

con questo, però la stessa trasparenza che abbiamo nel . . .  Concordiamo con 

l ' importanza del la t rasparenza del  cr ista l lo. . .  Però, la real tà consigl iere Carrel l i ,  

è che al  momento del  Consigl io,  la r ipresa è stata  af f idata ad un professionista,  

che si  occupa professionalmente di  r i fer i re e d i  t rasmettere tut to quel lo che 

abbiamo detto,  senza decontestual izzare, senza tagl iare.  Un ci t tadino che non 

ha nessun obbl igo professionale,  potrebbe cogl iere,  secondo la sua s ensibi l i tà,  

qualcosa piut tosto che qualche al t ra,  montare e smontare, inser i re non inser i re,  

quindi ,  non t rasmettere integralmente la discussione che si  fa,  ma potrebbe 

cogl iere solamente alcuni  pezzi .  Consigl iere Carel l i ,  io r i tengo profondamente, 

che chiunque vogl ia,  possa partecipare al le commissioni ,  cogl iere i l  senso del la 



commissione, del  nostro lavoro, leggerla in qualche modo.. .  Dare una sua 

interpretazione, e fars i  un ' idea di  quel lo che è i l  nostro lavoro. Però, stando 

presente l ì ,  partecipando con  noi ,  magari  in teragendo, r ispet tando però, le 

regole del  lavoro del la commissione. Grazie.  

Parla i l  vicepresidente Leonetti  (P.D.) :  Scusate, r ispett iamo l 'ordine degl i  

intervent i ,  a l t r iment i  apr iamo un dibat t i to s icuramente non costrut t ivo.  Prego 

consigl iere Posca.  

Alle ore 11.23 entra i l  Presidente Paparella (presenti  18)  

Parla Posca (F.I . ) :  Vogl io fare due premesse, visto che siamo nel  momento del la 

lapidazione dei  ruol i  is t i tuzional i .  Non r i tengo che questo art icolo crei  un danno 

o possa ledere al l ' immagine o al l 'at t iv i tà dei  Consigl ier i  Municipal i ,  credo anzi ,  

che i l  doversi  espr imere in meri to,  può essere interpretato in questo momento di  

sospetto. . .  Che ci  s ia qualcosa da nascondere.. .  Anzi ,  ben vengano quals iasi  

r ipresa.. .  Anzi ,  magari  c i  fossero ist i tuz ionalmente le r iprese del le commissioni ,  

ne sarei  p iù che fel ice.  Però, credo che, come r icordava anche l 'amica Mercur io,  

abbiamo approvato un regolamento che prevedeva, per quanto r iguarda le 

r iprese.. .  Secondo me, o cassiamo questo art icolo,  dicendo:  s i  fa r i fer imento al  

regolamento.. .  in cui  è opportuno che venga ident i f icato chi  fa le r iprese,  di  

questo sono pienamente d 'accordo.. .  Non è che uno può venire. . .  Però, vogl io 

r icordare,  che essendo elet t i ,  noi  s iamo esonerat i  dal la pr ivacy nei  nostr i  ru ol i  

is t i tuzional i !  Pertanto s iamo sogget t i . . .  Pertanto non abbiamo nul la da chiedere 

in meri to.  I l  d iscorso è che deve essere ident i f icato e autor izzato, perché se un 

domani  dovessero essere usate queste immagini  per al t re f inal i tà,  chi  le  ha 

prodotte,  sarà faci lmente individuabi le.  Diversamente,  solo per questo aspetto di  

tutela,  perché in questo momento di  l inciaggio ist i tuzionale,  va fat to.  Per i l  

resto. . .  Anzi ,  se vengono a fare le r iprese, io ho piacere.. .  Parecchie vol te 

abbiamo degl i  ospi t i  portat i  dal  col lega Carel l i ,  che danno i l  loro contr ibuto in 



meri to ai  lavor i  del la commissione. Però, non ho nessuna r iserva in meri to.  La 

r iserva che faccio,  è sol tanto che deve essere ident i f icato chi  fa le r iprese. 

Pertanto r i tengo che la cosa si  potrebbe sempl i f icare.. .  Se non r icordo male, i l  

regolamento prevedeva l ' ident i f icazione di  chi  fa le r iprese.. .  Pertanto, cassiamo 

questo.. .   Solo. . .  Vi  r icordate i l  regolamento? E si  fa r i fer imento al  regolamento 

in quest ione.  Grazie.  

Parla i l  Presidente :  Grazie cons igl iere Posca. Prego consigl iera Gri l l i .  

Alle ore 11.25 esce i l  consigliere Cassano (presenti  17)  

Parla Gril l i  (Decaro per Bari) :  Ho posto un quesi to al  Diret tore due Consigl i  fa,  

c ioè, chi  s i  deve occupare di  registrare quel l i  che.. .  (****)questa r isposta da chi  

la dobbiamo avere? (****)  Siccome questa ident i f icazione dovrebbe avvenire in 

entrata. . .  Cioè, s i  dovrebbe fermare i l  pubbl ico.. .  (****)  Entrano tut t i !  Al lora non 

c 'è una contraddiz ione in questo? Consigl iere Posca!  Devi  essere ident i f icato,  

devi  avere l 'autor izzazione. . .  (****)  Io l 'ho posto già a gennaio questo quesi to!  

(****)  La pol iz ia Municipale,  mi ha r isposto,  che se non ha mandato di  fare 

questo, non lo fa!  Io ho par lato con i l  v ig i le!  (****) . . .  

Parla i l  Presidente :  Prego consigl iere Batt ista.    

Parla Battista (P.D.) :  Non vorrei  sbagl iarmi,  ma c 'è una vecchia interpretazioni  

del  garante del la pr ivacy, per quanto r iguarda la regist razione di  a lcune sedute 

Consi l iar i  o di  commissione. Innanzi tut to,  per quanto r iguarda i l  Consigl io 

Comunale c 'è un apposi to regolamento, che r iguarda solo esclusivamente le 

sedute del  Consigl io Comunale, e chiunque sia soggetto terzo, che giornal ist i  

radiotelevis ivi ,  possono effet tuare queste r iprese, purché avvis ino 

ant ic ipatamente, con un tempo di  48 ore, la r ichi esta di  fare queste registrazioni .   

Mentre una norma, una interpretazione del  garante del la pr ivacy,  per quanto 

r iguarda le sedute s ia del  Consigl io che del le commissioni ,  che r ipeto a tut t i ,  

sono del le sedute pubbl iche, non vieta la regist razione, se vien e fat ta in maniera 



sporadica. Se questa regist razione, viene fat ta in maniera s istematica e ha 

l 'obiet t ivo di  d i f fondere la s tessa in a l t r i  ambit i ,  colui  che la ef fet tua, se non 

r icordo male, ha solo ed esclusivamente l 'obbl igo di  avvisare l 'ass ise, che st a 

ef fet tuando questa regist razione. Per quanto r iguarda la legge, per quel lo che 

r icordo, non ci  sono prescr iz ioni  in ta l  senso, e noi  non c i  dovremmo 

preoccupare.. .  Essendo una seduta pubbl ica, la partecipazione è l ibera, noi  

s iamo amministrator i  local i  pubbl ic i . . .  Quindi ,  non c i  dovrebbero essere 

problemi. . .  Ripeto,  c 'è anche una interpretaz ione che aval la questa teor ia.  

Grazie.  

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Bat t ista.  Prego consigl iere Corcel l i .  

Parla Corcell i  (P.D) :  Io,  in meri to a quel lo che e  stato det to,  invece di  cassare 

questo, aggiungerei . . .  Leggo: E’ consent i ta la possibi l i tà  di  ut i l izzare disposi t iv i  

personal i  per r iprendere la seduta, a patto che non si  crei  intralc io o distrazioni  

al la seduta stessa, e senza l ’ausi l io di  t reppiedi  o at t rezzature s imi l i .  

Aggiungerei  sol tanto "previa autor izzazione per testate  

giornal ist iche".  

Cioè, se qualcuno vuole venire ad assistere, lo può fare t ranqui l lamente, ma se 

non è un giornal ista o una emit tente televis iva o quant 'a l t ro,  non può r iprendere, 

perché queste r iprese possono essere comunque montate. . .  Noi  consig l ier i  

possiamo essere r id icol izzat i  su social  network e quanto al t ro.  Invece, se c 'è 

l 'autor izzazione data ad una testata giornal is t ica, chi  comunque ne r isponde, è 

la testata giornal ist ica  stessa. Quindi ,  io permetterei  eventual i  r iprese audio e 

video,  sol tanto da giornal is t i ,  o testate giornal ist iche, o quot id iani ,  o quant 'a l t ro.  

Solo questo. Grazie.  

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Corcel l i .  Prego consigl iere Carel l i .  

Parla Careli i  (Mov. 5 S.) :  Rispondo al  consigl iere Corcel l i ,  r i facendomi anche a 

quel lo che era nato al l ' in iz io del la discussione come contraddi t tor io con i l  



consigl iere Biancof iore.  Quando una persona effet tua del le r iprese, le 

manomette,  quindi ,  come diceva le i ,  poi  magar i  c i  mette in r id icolo,  lo fa per 

mettere in r id icolo un'  a l t ra persona, o per ledere l ' immagine di  questa persona,  

quel la persona può essere tranqui l lamente perseguita,  c ioè, esiste la legge in un 

certo senso. Ognuno di  noi  s i  assume le responsabi l i t à dei  gest i  che 

compie.  Grazie.  

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Carel l i .  Scusate, qual i  sono le proposte 

da mettere in votazione? Cerchiamo di  fare ordine! Pr ima la r ichiesta presentata 

dal la consigl iera Gri l l i ,  che è quel la di  cassare i l  comma.. .  (****)  Prego 

consigl iere Leonet t i . . .  Cerchiamo di  essere coinc is i !  

Parla Leonett i  (P.D.) :  Mi permetto di  fare giusto una osservazione in modo ta le 

da dare la possibi l i tà ai  col leghi  Consigl ier i ,  d i  valutare se portare in votazione o 

meno la proposta.  Coma ha fat to notare giustamente i l  consig l iere Posca, i l  

regolamento è imminente, la votazione in Consigl io Comunale è imminente, e  

quel  regolamento in tut t i  i  cas i ,  darà la possibi l i tà  in maniera univoca, di  gest i re 

le r iprese,  s ia al l ' interno dei  Consigl i ,  s ia al l ' interno del le commissioni .  Ci  sono 

una ser ie di  norme che dovrebbero essere r ispet tate,  per far s i  che tut to possa 

essere real izzato. Nel  regolamento, se ben r icordo, c i  sono scr i t te anche le 

modal i tà con cui  i l  tut to deve essere svol to.  Cioè, disc ipl ina i l  tut to,  non solo i l  

d iscorso r ipresa ma anche le modal i tà con cui  deve essere fat to.  Ma ciò non ciò 

non togl ie che i l  buon senso di  chi  dovrà tar i f fa le r iprese,  cosi  com'e anche le 

buone maniere, possono essere la chiave di  let tura di  tut to,  perc hé se la 

commissione stessa autor izza una r ipresa, qualora gl i  fosse chiesta. . .  Non 

abbiamo nul la da nascondere, e s i  r iso lve i l  problema.  In ogni  caso, c i  sarà i l  

regolamento che discipl inerà i l  tu t to.  Quindi ,  prendere spunto da quel lo che è 

già consigl iato. . .  Noi  lo conosciamo, perché è stato trat tato nel la vecchia 

consigl iatura da tut t i  quant i  come parere di  t ramite,  come parere di  come 



funziona l 'ar t icolo 20.  Al lora,  la proposta che io faccio è questa:  di  in tegrar lo 

cosi  come diceva i l  consigl iere Pos ca,  E’ consent i ta la possibi l i tà  di  ut i l izzare 

disposi t iv i  personal i  per r iprendere la seduta, a patto che non si  cre i  intralc io o 

distrazioni  al la seduta stessa, e senza l ’ausi l io  di  t reppiedi  o at t rezzature s imi l i ,  

rispettando i l  regolamento vigente in m ateria.  

Alle ore 11.35 entra i l  consigliere Defrancesco (presenti  18)  

Parla i l  Presidente :  Prego consigl iere Zaccaria.  

Parla Zaccaria (Decaro Sindaco) :  Volevo comunicare al  Consigl io che sto 

uscendo momentaneamente.  

Alle 11.37 esce i l  consigliere Zaccaria (presenti  17)  

Parla i l  Presidente :  Al lora,  scusate,  facciamo sintesi ,  c i  sono t re proposte, la 

pr ima di  cassazione del  comma 10, del l 'u l t imo per iodo.. .  E’ consent i ta la 

possibi l i tà  di  ut i l izzare disposi t iv i  personal i  ecc.  Poi c 'è la proposta presentata 

dal  consigl iere Corcel l i . . .  (****)  E inf ine, c 'è un'al t ra proposta, giusto per fare 

ordine.. .  Prego consigl iere Posca.  

Parla Posca (F.I . ) :  Al lora,  lasciamo i l  comma così com'è, aggiungendo sopra:  

con previa autor izzazione al l ' in iz io dei  lavor i ,  dal  Presidente  del la commissione 

stessa. Che sempl i f ica. . .  Se siamo d 'accordo, vot iamo questa. . .  Perché con i l  

fat to del l 'accredi to dei  giornal ist i . . .  I  g iornal is t i  non devono essere accredi tat i !  

Parla i l  Presidente :  Al lora,  pongo in votazione la proposta di   



cassazione del l 'u l t imo per iodo del  comma 10, così come presentato dal la 

consigl iera Gri l l i .  Chi  è favorevole? La Consigl iera Gr i l l i  r i t i ra la proposta.  

Al lora,  pongo in votazione la proposta del  consigl iere Corcel l i .  Chi  è d 'accordo, 

alz i  la mano. 6 favorevol i  (Sciacovel l i ,  Corcel l i ,  De Marzo, Bat t is ta,  Viscig l ia,  

Leonett i ) .  Chi  è contrar io? 1 contrar io (Carel l i ) .  Chi  s i  ast iene? 10 astenut i  

(Par is i ,  Biancof iore,  Gri l l i ,  Defrancesco, Paparel la,  Posca, Mercur io,  Viggiano,  

Impedovo,  Santorsola).  C'è una proposta prese ntata dal  consigl iere Posca, che 

prevede questa possibi l i tà:  previa r ichiesta autor izzazione.. .  Prego consigl iere 

Posca.  

Alle ore 11.41 entra i l  consigliere Zaccaria (presenti  18)  

Parla Posca (F.I . ) :  Al lora,  la mia proposta viene formulata così:  cassare 

l 'accredi tamento del la stampa, perché la stampa ha accesso in quals ias i  

momento,  non ha bisogno di  chiedere un accredi tamento, e di  prevedere a f ine 

capoverso del  comma 10, "E’ consent i ta la possibi l i tà d i  ut i l izzare disposi t iv i  

personal i  per r iprendere la seduta, a patto che non si  crei  intralc io o distrazioni  

al la seduta stessa,  e senza l ’ausi l io di  t reppiedi  o at t rezzature s imi l i ,  previa 

richiesta e autorizzazione al l ' inizio dei  lavori  al  Presidente della  

commissione .  

Parla i l  Presidente :  Al lora c 'è questa  r ichiesta di  integrazione del  comma 10,  

così come presentato dal  consigl iere Posca. Chi è d 'accordo, alz i  la mano. 15 

favorevol i  (Par is i ,  Sciacovel l i ,  Zaccar ia,  Biancof iore,  Gri l l i ,  Defrancesco,  

Batt ista,  Viscigl ia,  Leonett i ,  Paparel la,  Mercur io,  Viggiano , Impedovo,  

Santorsola,  Posca).  Chi  è contrar io? 1 contrar io (Carel l i ) .  Chi  s i  ast iene? 2 

astenut i  (Corcel l i ,  De Marzo).  Comma 10, integrato.  

Alle ore 11.43 esce i l  consigliere Leonett i  (presenti  17)  

Parla i l  Presidente :  Prego consigl iere Posca.  



Parla Posca (F.I . ) :  Nel l 'approfondire i l  comma 10, ho visto i l  comma 8, che 

francamente.. .  I l  comma 8, crea.. . .   Si  considerano giust i f icate le assenze per 

documentat i  mot iv i  d i  salute,  ovvero concomitant i  impegni  ist i tuzional i ,  ovvero i  

casi  previst i  dal la legge. O mett iamo (****) . . .  O  mett iamo per mot iv i  personal i . . .  

Perché, per un fat to di  lavoro.. .  Cioè,  qua non è previsto. . .  Forse non erano 

usci t i  ancora gl i  ar t icol i  sui  g iornal i . . .  Non è previsto per chi  lavora, che può 

essere assente per i  mot iv i  d i  lavoro o m ot ivi  personal i .  Pertanto, mett iamo 

motivi  personal i ,  che racchiudono tut to. . .  Può essere la famigl ia. . .  (****)  Può 

essere.. .  (****)  Non è, ne speci f icato,  ne quant i f icato!  Siccome la legge prevede 

che 5 sedute consecut ive,  portano al  decadimento del la car ica d i  Consigl iere o 

di  componente di  commissione.. .  (****)  Quindi ,  o fat tore personale,  o casserei  

questo ar t icolo e lascerei  a l l ' interpretazione del la legge che è cosa più giusta.  

Chiedo scusa, la mia proposta è quel la di  cassare questo comma e si  

fa r i fer imento al la legge, oppure aggiungiamo "per mot iv i   



personal i "  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Abbiamo già discusso di  questa faccenda, al l ' interno 

dei  lavor i  del la commissione, c 'eravamo già dett i  che non essendo noi  

dipendent i ,  non avendo l ' indennità,  ma a vendo i l  gettone di  presenza, i l  

cert i f icato medico non aveva senso.. .  La cert i f icazione speci f ica. . .  Perché noi ,  

se non veniamo, perdiamo i l  gettone di  presenza. Quindi ,  non c 'è comunque 

r iconoscimento di  un' indenni tà,  per cui  io di re i  che far  r i fer imento  al la legge 

vigente, e più che esaust ivo.  Perché, r i fer i rs i  a quest ioni  pr ivate,  a cert i f icat i  

medici . . .  Insomma, lo cassiamo.. .  (****)  C'è la legge vigente che regola questo 

t ipo d i  d iscorso.  

Parla i l  Presidente :  Al lora,  c 'è una proposta di  cassazione del  comma 8,  

art icolo 49, chi  è d 'accordo,  alz i  la  mano.   16 favorevol i  (Par is i ,  Sciacovel l i ,  

Corcel l i ,  De Marzo,  Zaccaria,  Biancof iore,  Gri l l i ,  Defrancesco, Batt ista,  Viscigl ia,  

Paparel la,  Mercur io,  Viggiano,  Impedovo, Santorsola,  Posca).  Chi  è contrar io? 1 

contrar io (Carel l i ) .  Chi  s i  ast iene? Nessuno. Comma 8, articolo 49,  cassato.  

Allora,  passiamo al  comma 11: I l / la Presidente può concedere i l  d i r i t to di  parola 

al  pubbl ico, previa sospensione del la seduta, e per un tempo massimo di  t re 

minut i  per persona.  Prego consigl iere Batt ista.  

Parla Battista (P.D.) :  Per quanto r iguarda i l  comma 15,  volevo l 'at tenzione dei  

col leghi  Biancof iore e. . .  (****)  Vogl io intervenire sul  15, posso? Per i l  momento,  

vogl io di re,  vorrei  at t i rare l 'at tenzione del  consigl io sul  15, po i  g l i  a l t r i  s iamo in 

tempo per discuter l i .  I l  comma 15 reci ta:  I  verbal i  del le sedute del le Commissioni  

sono redatt i  in forma sintet ica ed esaust iva dal / la Segretar ia,  sono f i rmat i  

dal lo/a stesso/a e dal /dal la Presidente del la Commissione e vengono post i  a l la  

approvazione al  termine del la seduta o entro 7 giorni  dal la stessa. Io suggeri rei ,  

d i  cassare entro 7 giorni  dal la stessa. La val id i tà del le sedute è cont ingentata 

al la durata del le s tesse. Quindi ,  non possiamo noi  dare una scadenza di  7 



giorni ,  perché i  present i  concordano,  viene controf i rmata, c 'è un segretar io 

verbal izzante, se c 'è da dire,  da integrare, da fare,  lo s i  può fare nel la seduta 

stessa.  Questo secondo me, c i  mette nel le condiz ioni  d i  a l lungare i  tempi,  e d i  

non essere operat iv i .  Quindi ,  g radirei . . .  Faccio la proposta di  cassare entro 7 

giorni  dal la stessa. Grazie.   

Parla i l  Presidente :  Al lora,  c 'è una proposta di  cassazione.. .  Prego consigl iere 

Posca.   

Parla Posca (F.I . ) :  La legge prevede che i  verbal i  vengono r i let t i  e approvat i ,  

pertanto, dire che una vol ta fat ta la stesura viene approvato, non va bene nei  

termini  d i  legge. Al lora,  i l  d iscorso è.. .  Nel l 'approvazione dei  verbal i  s i  r i t iene 

def in i to,  che può essere i l  g iorno dopo,  i l  g iorno stesso che è redatto i l  verbale,  

ma si  deve passare al la approvazione del  verbale.  

Pertanto, io metterei  a l la sua proposta:  "al la approvazione  



dei verbal i " .  

Parla i l  Presidente :  Al lora,  c 'è una proposta di  cassazione del  termine " 7 

giorni" . . .  Le proposte sono due.. .  Chi  è d 'accordo con la cassazione,  al z i  la  

mano. 16 favorevol i  (Par is i ,  Sciacovel l i ,  Corcel l i ,  De Marzo, Zaccaria,  

Biancof iore,  Gri l l i ,  Defrancesco, Batt ista,  Viscigl ia,  Paparel la,  Mercur io,  

Viggiano,  Impedovo, Santorsola,  Posca).  Chi  è contrar io? 1 contrar io (Carel l i ) .  

Chi  s i  ast iene? Nessuno.  Comma 15, articolo 49,  modificato.  Ci sono al t re 

osservazioni  sul l 'ar t icolo 49?  

Parla Impedovo (F. I . ) :  Solo una precisazione,  per quanto r iguarda l 'ar t icolo 12,  

casserei  l 'u l t imo per iodo,  giusto perché abbiamo cassato i l  comma 2,  

del l 'ar t ico lo 31.  

Parla i l  Presidente :  Al lora,  c 'è una proposta di  cassazione del l 'ar t icolo 12, in 

vi r tù di  quanto precedentemente stabi l i to. . .  (****)  

Parla Impedovo (F.I . ) :  Al lora,  l 'u l t imo per iodo del l 'ar t icolo 12 reci ta:  a l  

consigl iere che non partecipa per almeno 3/4 del la d urata del la seduta, non è 

dovuto i l  gettone di  presenza. Chiedo di  cassar lo,  in vi r tù del  fat to che quando 

abbiamo anal izzato l 'ar t ico lo 31, abbiamo deciso di  cassare i l  comma 2 che 

prevede la stessa cosa. Grazie.  

Parla i l  Presidente :  Al lora,  c 'è una proposta di  cassazione del l 'u l t imo per iodo 

del  comma 12, del l 'ar t icolo 49, al la luce di  quanto già precedentemente stabi l i to .  

Chi  è d 'accordo, a lz i  la mano. 13 favorevol i  (Par is i ,  Sciacovel l i ,  Corcel l i ,  De 

Marzo,  Defrancesco, Batt ista,  Viscigl ia,  Paparel la,  Mer cur io,  Viggiano,  

Impedovo,  Santorsola,  Posca).  Chi  è contrar io? 1 contrar io (Carel l i ) .  Chi  s i  

ast iene? 3 astenut i  (Zaccar ia,  Biancof iore,  Gr i l l i ) .  Comma 12, dell 'art icolo 49, 

modificato.   Ci  sono al t re osservazioni? Prego consigl iere Posca.  

Parla Posca (F. I . ) :  Volevo cogl iere l 'occasione,  per inser i re nel  funzionamento e 

val id i tà del le sedute, una mozione che abbiamo approvato un paio d i  Consigl i  fa,  



per quanto r iguarda, prevedere la funzional i tà dei  gruppi  consi l iar i  e del le 

commissioni ,  in cui  avevamo previsto un organico di  3 persone, uno al la 

segreter ia del la Presidentessa, uno al la maggioranza, uno al la opposiz ione, e 

queste due f igure, poi  devono coadiuvare le commissioni  durante le sedute di  

commissione. Sarebbe opportuno metter lo nel  regolamento. Sol tanto che, la 

formula del l 'ordine del  giorno.. .  La mozione è presente. . .  (****)  Al lora,  c i to la 

data del  22, e poi  verrà r iportato nel la t rascr iz ione.. .  Al lora con r i fer imento al la 

mozione.. .  Facciamo i l  comma 17,  o 18, dove r isul terà. . .  Di  prevedere la 

mozione che è stata approvata in Consigl io,  nel la seduta del  22, così fedelmente 

r iportata.  

Parla i l  Presidente :  Al lora,  c 'è una proposta di  integrazione del l 'ar t icolo 49, con 

un comma 18, r iportando così  come proposto dal  consigl iere Posca, un serviz io 

che sia di  ausi l io  ai  Consigl ier i  e al la Presidenza, per quel  che r iguarda l 'at t iv i tà 

del  Consigl io e dei  Consigl ier i  stessi .  Chi  è d 'accordo, alz i  la mano. 

Al l 'unanimità dei  present i .  Inserimento comma 18.  

Alle ore 11.53 esce i l  consigliere Mercurio (presenti  16) 

Per quanto r iguarda i l  comma 16, volevo fare un ul t imo appunto. Vorrei . . .  Mi  

sembra un di  p iù,  che la copia dei  verbal i  venga consegnata al  Presidente del  

Municipio e al  Diret tore del  Municipio,  posto che, i  verbal i  sono present i  in  

regist r i  e a disposiz ione di  chiunque.. .  Sono pubbl ic i !  Mi sembra un eccesso di  

ut i l izzo e spreco di  carta.  Quindi ,  chiedo la cassazione del l 'u l t imo comma. Chi è 

d 'accordo con questa cassazione,  alz i  la mano.  15 favorevol i  (Par is i ,  Sciacovel l i ,  

Corcel l i ,  De Marzo,  Defrancesco, Gri l l i ,  Zaccar ia,  Biancof iore,  Bat t ista,  Visc igl ia,  

Paparel la,  Viggiano,  Impedovo, Santorsola,  Posca).  Chi  è contrar io? 1 contrar io 

(Carel l i ) .  Chi  s i  ast iene? Nessuno. Comma 16, cassato.  

Alle ore 11.57 entra i l  consigliere Mercurio (presenti  17)  

 



Articolo 50 

Competenze delle Commissioni Permanenti  e Special i  

 

1. Le Commissioni  consi l iar i  del  Municipio espr imono parer i  obbl igator i  e non 

vincolant i  su ogni  proposta da portare al la discussione del  Consigl io del  

Municipio.  

 

2.  I l  parere deve essere reso ent ro i l  termine di  vent i  g iorni ,  decorrent i  dal la 

data di  r icevimento del la prat ica o del la proposta da parte del  Municip io.  

 

3.  Decorso infrut tuosamente tale termine, la proposta e/o la prat ica va 

comunque istrui ta con l ’acquis iz ione degl i  a l t r i  adempiment i  d i  competenza del  

Municipio e/o degl i  uf f ic i  central i  e sottoposta al l ’esame del  Consigl io del  

Municipio.  

 

4.  Le Commissioni  del  Municipio svolgono, su proposta del / la Presidente,  

funzioni  is trut tor ie,  proposi t ive,  referent i  e di  in iz iat iva su tut te le ma ter ie di  

competenza del  Consigl io del  Municipio.  

 

5. Fermo restando i l  d i r i t to di  in iz iat iva dei  Consigl ier i ,  nel l ’eserciz io del le 

propr ie funzioni ,  c iascuna Commissione del  Municipio può formulare proposte d i  

del iberazione di  Consigl io del  Municipio e dev e espr imere parere prevent ivo 

sul le proposte provenient i  dai / l le Consigl ier i /e del  Municipio.  

 

Alle ore 12.00 entra i l  consigliere Leonetti  (presenti  18)  

 



6. Eventual i  mater ie non inser i te nel le competenze del le Commissioni  

permanent i  /  special i ,  sono attr ibui te,  con del iberazione consi l iare,  al la 

Commissione competente per mater ie af f in i .  

 

7.  I l  Consigl io del  Municipio,  a l  f ine di  eserci tare le propr ie funzioni  di  indi r izzo,  

programmazione e control lo,  può, con propr ia del iberazione, dare mandato al la 

Commissione competente per mater ia,  d i  e laborare uno studio o di  formulare 

proposte su una quest ione speci f ica r ientrante  

nel le competenze consi l iar i .  

 

8.  Le Commissioni  possono r ichiedere la presenza al le sedute d i  d ir igent i  e 

funzionari  comunal i ,  a l  f ine di  acquis ire conoscenze ed element i  ut i l i  per l 'esame 

del le prat iche.  

 

9.  Le Commissioni  possono svolgere sopral luoghi ,  possono ef fet tuare audiz ioni  

d i  rappresentant i  d i  Ent i  pubbl ic i ,  d i  amministrator i  e dir igent i  d i  aziende ed Ent i  

d ipendent i  dal  Comune e d i  organismi pubbl ic i  e pr ivat i ,  ove funzional i  a l la  

t rat tazione del le mater ie di  competenza.  

 

10. Qualora i l / la proponente un’ interpel lanza o una interrogazione lo r ichieda,  

ta le interpel lanza o interrogazione può essere discussa nel la Commissione 

competente per mater ia,  anziché in Consigl io Municipale.  

 

11. Le Commissioni ,  qual i  art icolazioni  del  Consigl io Municipale,  e al  f ine di  

eserci tare le relat ive funzioni  di  indir izzo, programmazione e control lo,  possono 

elaborare e formulare autonome proposte da so t toporre al  Consigl io stesso.  

 



12. Al  f ine di  garant i re un ef f icace lavoro del le Commissioni ,  i l / la Presidente del  

Municipio comunica, per quanto di  competenza di  c iascuna Commissione, ai / l le 

President i  del le stesse ogni  informazione acquis i ta e ut i le  al l ’ espletamento dei  

lavor i  del la Commissione stessa.  

 

13. Al  termine dei  lavor i  le valutazioni  ed eventual i  proposte del la Commissione,  

uni tamente al  testo del la del iberazione o r isoluzione su cui  s i  è discusso, sono 

immediatamente t rasmesse dal /dal la Preside nte del la Commissione al / la 

Presidente del  Municipio per i l  loro inser imento al l ’ord ine del  

g iorno del  Consigl io Municipale.  

 

14. Le Commissioni  possono essere convocate congiuntamente,  per l ’esame di  

part icolar i  argoment i  e/o su proposte di  del iberazioni  di  competenza concorrente 

di  due o più Commissioni ,  ovvero su r ichiesta congiunta dei / l le President i  d i  

Commissione dal / la  Presidente del  Municipio che ne assume i l  coordinamento 

senza dir i t to d i  voto.  Le sedute d i  Commissioni  congiunte sono val ide con la 

partecipazione di  a lmeno la maggioranza dei / l le component i  assegnat i  a 

ciascuna. Al l ’organo così cost i tu i to sono attr ibui t i  g l i  s tessi  poter i  e s i  appl icano 

le stesse norme del le s ingole Commissioni .  

 

Come osservazioni . . .  Per quanto r iguarda i l  comma 13, i n real tà,  i  verbal i ,  i l  

testo del le del iberazioni  e del le decis ioni  prese, vanno presentate al  momento 

nel la conferenza dei  capigruppo, e non al  termine del la commissione al  

Presidente! Quindi  c 'è un.. .  Non saprei . . .  Casseri  d i ret tamente i l  comma 13.. .   La 

procedura è regolamentata con i l  passaggio dal la conferenza dei  capigruppo e 

non con la consegna del  verbale al  Presidente.  Poi ,  d ic iamo, modif icherei  i l  

termine "prat ica". . .  Al lora,  pongo in votazione la cassazione del  comma 13,  in 



quanto la procedura prevede i l  passaggio,  ovviamente,  dal la conferenza dei  

capigruppo. Chi è d 'accordo con la cassazione del  comma 13,  alz i  la mano.   16 

favorevol i  (Batt ista,  Par is i ,  Viscigl ia,  Sciacovel l i ,  Corcel l i ,  De Marzo, Gri l l i ,  

Zaccar ia,  Leonett i ,  Defrancesco, Paparel la,  Posca,  Mercur io,  Viggiano,  

Impedovo,  Santorsola).  Chi  vota contro? 1 contrar io (Carrel l i ) .  Chi  s i  ast iene? 1 

astenuto. (Biancof iore).  Comma 13, cassato.  Poi ,  chiederei  la sost i tuzione del  

termine prat ica ,  con proposta. (****)  Art icolo 50.. .  Ci  sta in var i  commi.. .  (****)  

D'accordo,  



lasciamolo così.  Ri t i ro la r ichiesta.  

 

Alle ore 12.05 esce i l  consigliere Carell i  (presenti  17)  

 

Articolo 51 

Partecipazione dei  Consiglieri  al le sedute di Commissione  

 

1. Le sedute del le Commissioni  s i  convocano,  normalmente, presso la sede del  

Municipio e sono pubbl iche, salvo che la discussione non verta su fat t i  

personal i .  

2.  I l /La Presidente del  Municipio è ascol tato/a dal le Commissioni  di  sua 

in iz iat iva o su r ichiesta dei / l le r ispett iv i /e President i .  

 

3.  I /Le Consigl ier i /e  dei  Municipi  possono partecipare come udi tor i / t r ic i  a l le 

sedute del le Commissioni  consi l iar i  del le qual i  non sono component i ,  e hanno 

dir i t to a ot tenere una 

dichiarazione da parte del  segretar io del la Commissione che attest i  la 

partecipazione al la seduta;  non è dovuto invece né i l  pagamento di  gettoni  d i  

presenza né alcun r imborso al  datore di  lavoro (pr ivato o Ente pubbl ico 

economico) di  quanto corr isposto a t i to lo di  ret r ibuzione o di  assicurazione per 

le ore o le giornate di  assenza del / la Consigl iere/a  del  Municipio.  

Alle 12.06 esce i l  consigliere Santorsola (presenti  16)  

4. I /Le Consigl ier i /e dei  Municipi  non possono far  parte di  p iù di  una 

commissione ordinar ia,  né di  p iù di  una commissione speciale,  e cessano 

dal l ’ incar ico per uno dei  seguent i  mot iv i :  

a. dimissioni  dal l ’ incar ico /  dal  Consigl io del  Municipio;  

b.  decesso.  



c. decadenza dal  Consigl io del  Municipio,  qualora senza giust i f icato mot ivo non 

intervenga a c inque sedute consecut ive di  Consigl io o di  Commissione;  

d.  ineleggibi l i tà sopravvenuta e incompatibi l i tà ai  sensi  del  D.Lgs 267/2000 e 

s.m.i .  

5.  Le dimissioni  presentate da un/a componente del la Commissione consi l iare,  

acquistano eff icacia con la presa d’at to da parte del  Consigl io.  Si  provvede al la 

sost i tuzione del  componente dimissionario ne l la pr ima seduta consi l iare ut i le.  

 

6.  La proposta di  decadenza di  cui  a l la let tera c del  comma 4, può essere 

presentata da ogni  Consigl iere/a,  ed è posta al l ’ordine del  giorno del  Consigl io 

nel la pr ima seduta successiva al la data di  presentazione. E’  disc ussa in seduta 

pubbl ica,  votata a scrut in io palese per alzata di  mano e approvata a 

maggioranza assoluta dei / l le  consigl ier i /e assegnat i /e al  Municipio.  L ’ interessato 

ha di r i t to di  partecipare al la seduta del  Consigl io o,  a sua scel ta,  d i  inviare 

memoria che i l  Consigl io ha l ’obbl igo di  valutare.  

7.  In tut te le al t re ipotesi  i l  Consigl io del  Munic ipio provvede al la elezione dei  

nuovi  component i  previa surrogazione.  

 

Non ci sono osservazioni.  

 

1.  Articolo 52 –  Poteri  del/della Presidente di  Commissione  

 

2. I l / la Presidente di  Commissione, al  f ine di  assicurare i l  regolare svolgimento 

del le sedute, è invest i to/a di  potere discrezionale per mantenere l 'ordine e per 

assicurare l 'osservanza del le leggi  e dei  regolament i .  

 



3. I l / la Presidente di  Commissione, appl i cando le norme del  presente 

Regolamento, di r ige e regola la discussione, concede la facol tà di  par lare,  

precisa i  termini  del le quest ioni  sul le qual i  s i  d iscute e s i  vota,  stabi l isce l 'ord ine 

del le votazioni  e ne annuncia i l  r isul tato.  

 

4.  A tal  f ine ha facol tà d i  prendere la parola in ogni  occasione e di  intervenire 

nel la discussione;  ha pure facol tà di  sospendere la seduta e,  dopo aver tentato 

inut i lmente di  r icondurre l ’andamento dei  lavor i  del la Commissione nei  conf in i  

del la regolar i tà,  d i  sciogl iere la  seduta,  facendone 

redigere processo verbale.  

 

5. I l /La Presidente del la Commissione f issa l ’ordine del la t rat tazione degl i  

argomenti  a l l ’ in iz io del la seduta, dando pr ior i tà a quel l i  per i  qual i  è prossima la 

scadenza per rendere i l  parere.  

 

6.  I /Le President i  del le Commissioni  cessano dal l ’ incar ico per uno dei  seguent i  

motivi :  

a. dimissioni  dal l ’ incar ico;  

b.  sf iducia ;  

c. decadenza dal l ’ incar ico quando, senza giust i f icato mot ivo, non convocano la 

Commissione per un intero tr imestre;  

d.  d imissioni  dal  Consigl io del  Municipio;  

e.  decadenza dal  Consigl io del  Municip io,  qualora senza giust i f icato mot ivo non 

intervenga a c inque sedute consecut ive di  Consigl io o di  Commissione;  

f .  decesso.  

g.  ineleggibi l i tà sopravvenuta e incompatibi l i tà ai  sensi  del  D.Lgs 267/20 00 e 

s.m.i .  



 

7.  Nel le ipotesi  d i  cui  a l la let tera a) del  comma 6 del  presente art icolo,  i l / la  

Consigl iere/a anziano/a del la Commissione convoca la medesima per l ’e lezione 

del/ la nuovo/a Presidente.  

 

8.  Nel le ipotesi  d i  cui  a l la let tera b)  del  comma 6 del  p resente art icolo,  la  

mozione di  sf iducia al / la  Presidente del la Commissione deve essere presentata 

dal la maggioranza dei  component i  assegnat i  a l la Commissione. La mot ivazione 

del la mozione di  sf iducia,  da discutere nel la seduta successiva a quel la in cui  è  

stata presentata,  deve prevedere la contestuale indicazione del / la nuovo/a 

Presidente. La mozione si  intende approvata qualora venga votata dal la 

maggioranza assoluta dei  component i  assegnat i .  

 

9.  Nel le ipotesi  d i  cui  a l la let tera c) del  comma 6 del  prese nte ar t icolo,  

l ’ interessato/a potrà partecipare a l la seduta del  Consigl io che, su proposta di  

uno dei / l le Consigl ier i /e component i  del la Commissione, s i  pronuncia sul la 

decadenza, oppure potrà inviare apposi ta memoria che i l  Consigl io ha l ’obbl igo 

di valutare.  

 

10. Nel le ipotesi  d i  cui  a l le let tere d),  e) ,  f )  e g) del  comma 6 del  presente 

art icolo,  i l  Consigl io del  Municipio provvede al la surrogazione del / la  

consigl iere/a pr ima del la elezione del / la  nuovo/a Presidente.  

 

Non ci sono osservazioni.  

 

 

Articolo 53  
 

Dirit to di informazione  



 

1. I /Le Consigl ier i /e municipal i  eserci tano i l  d i r i t to di  in formazione e hanno 

dir i t to di  accesso a tut t i  i  documenti  amministrat iv i  del  Municipio.  Hanno di r i t to 

ad ottenere dagl i  Uff ic i  del la Civica Amministrazione tut te le not iz ie e 

informazioni  necessarie al l ’espletamento del  loro mandato.  

 

Non ci sono osservazioni. 

 

 

 

 
Articolo 54 

 
Dirit to di iniziativa. Proposte di del iberazioni.  

 

1. I l  d i r i t to di  in iz iat iva dei / l le Consigl ier i /e s i  eserci ta mediante la presentaz ione 

di  proposte di  del iberazione nonché mediante la presentazione di  emendamenti  

e ordini  del  g iorno relat iv i  a l le proposte al l ’esame del  Consigl io municipale.  

 

2.  Le proposte di  del iberazione possono r iguardare unicamente funzioni  e 

at t iv i tà di  competenza del  Consigl io municipale.  

 

3.  Le proposte di  in iz iat iva consi l iare sono trasmesse a cura dei  proponent i  

a l /a l la Presidente del  Munic ip io se non stabi l i to diversamente in sede di  

Consigl io Municipale.  

 

4.  Sul le proposte devono essere acquis i t i  i  parer i  r i chiest i  dal la vigente 

normativa.  

 



5. I l / la Presidente, pr ima del l ’avvio del l ’ is trut tor ia tecnica,  può r ichiedere al / la  

Direttore/ t r ice del  Municipio un parere in ordine al la legi t t imità del la proposta in 

relazione al  comma 2 del  presente ar t icolo.  Di  ta le r ichiesta e del  relat ivo esi to 

viene forni ta comunicazione al / la Consig l iere/a proponente.  

 

6.  Le proposte,  debi tamente istru i te e corredate dei  parer i  d i  cui  a l la vigente 

normativa, devono r i tornare a l  Presidente del  Municipio nel  termine complessivo 

mass imo di  30 giorni ,  per la successiva iscr iz ione al l ’ordine del  giorno del  

Consigl io Municipale o del la Commissione competente in mater ia.  

 

Qui ,  in r iguardo al  comma 3, come già avevo osservato, c ioè le proposte di  

del iberazione, vanno presentate in ambi to d el la conferenza dei  

capigruppo,  quindi  c 'è questa discipl ina vigente e regolamentata. . .  Quindi  

casserei  questo passaggio. . .  (****)  S! ì  terzo comma! (****)  Allora,  c 'è una  

proposta di cassazione del comma 3. Chi è d 'accordo, a lz i  la mano.  15 

favorevol i  (Par is i ,  Sciacovel l i ,  Corcel l i ,  De Marzo, Zaccaria,  Biancof iore,  

Leonett i ,  Gr i l l i ,  Viscigl ia,  Bat t ista,  Defrancesco,  Paparel la,  Impedovo, Viggiano, 

Mercur io).  Chi  è contrar io? Nessuno.  Chi s i  ast iene? 1 astenuto (Posca).  Prego 

consigl iere Batt ista.  

Parla Batt ista (P.D.) :  Per quanto r iguarda l 'ar t icolo 52, vi  chiedo scusa, mi sono 

distrat to un att imo.. .  L 'art icolo 52, non volevo tornare indietro,  ma poter i  del  

Presidente e del la commissione ,  fa r i fer imento al la sost i tuzione del  Presidente,  

in caso di  d imissioni .  Siccome noi  abbiamo ist i tu i to la f igura del  v icepresidente,  

sarebbe opportuno che in caso di  d imissioni  del  Presidente del le commissioni ,  

non venga chiamato in causa i l  consigl iere anziano ma i l  v icepresidente. Perché,  

sembra come.. .  Dic iamo che c 'è una diment icanza.. .  In caso di  d imissioni ,  o uno 

dei  casi  previst i  a l l ' interno del l 'ar t icolo,  prende in mano la s i tuazione i l  



vicepresidente,  e fa tut te le operazioni  propedeut iche al la nuova nomina. 

Siccome l 'abbiamo ist i tu i ta,  come f igura, sarebbe opportuno inser i r lo anche in 

questo caso.. .  Però, almeno le procedure di  nomina del  nuovo presidente,  

devono essere fat te dal  v icepresidente.. .  Al t r iment i  è una f igura che serve solo 

ed esclusivamente ai  f in i  amministrat iv i ,  e non ha nessun t ipo di  potere.  La mia 

proposta è questa.  

Parla i l  Presidente :  Al lora,  c 'è una proposta relativa al l 'art icolo 52,  cosi  come 

presentata dal  consigl iere Batt ista.  Chi è d'accordo,  con questa modifica ,  a lz i  

la mano.  13 favorevol i  (Par is i ,  Corcel l i ,  De Marzo, Zaccaria,  Biancof iore,  G r i l l i ,  

Batt ista,  Defrancesco, Paparel la,  Impedovo, Viggiano, Mercur io,  Posca).  Chi  è 

contrar io? Nessuno.  Chi  s i  ast iene? 3 astenut i  (Sciacovel l i .  Leonett i ,  Viscigl ia) .  

  

Alle ore 12.20 entra i l  consigliere Carel l i  (presenti  17)  

Alle ore 12.20 esce i l  consigliere Defrancesco (presenti  16)  

Articolo 55 

Comunicazioni ai /al le Consiglieri /e  

 

1. I /Le Consigl ier i /e hanno i l  d i r i t to di  ot tenere, s ia in formato elet t ronico che in 

formato digi ta le,  tut te le informazioni  relat ive al le at t iv i tà municipal i .  

 

2.  I /Le Consigl ier i /e hanno dir i t to al la presenza garant i ta dal la Direzione del  

Municipio del / la Segretar io/a Verbal izzante o in assenza, di  un/a sost i tuto/a che 

ottemperi ,  nei  tempi  congrui ,  a i  compit i  previst i  dal la sua funzione come def in i t i  

dal la Legge;  

3.  I /Le Consigl ier i /e hanno dir i t to di  poter f ruire,  in ogni  momento e con tut ta 

l 'agibi l i tà possibi le,  d i  s istemi e apparecchi  informat ic i  a l  f ine di  avere accesso 



agl i  at t i  del l 'Amministrazione comunale e Municipale per poter produrre 

documenti  ut i l i  a l  funzionamento del  Consigl io e del le Commissioni .  

 

Non ci sono osservazioni. 

 

Articolo 56 

Obbligo di intervento alle riunioni  

 

1. E’  dovere dei  Consigl ier i /e regolarmente convocat i /e intervenire al le sedute 

del Consigl io e del le Commissioni  o giust i f icare le eventual i  assenze.  

 

2.  I l / la Consigl iere/a che si  assent i  pr ima del la f ine del la seduta di  Consigl io o di  

Commissione è tenuto a comunicar lo a l  Presidente.  

 

Non ci sono osservazioni. 

 

Articolo 57 

Astensione obbligatoria dal le deliberazioni  

 

1. I /Le Consigl ier i /e debbono astenersi  a norma di  legge dal  prendere parte al la 

discussione e al la votazione di  del iberazioni  r ispetto al le qual i  abbiano interesse 

personale.  

 

2. L’obbl igo di  astensione non si  appl ica ai  provvediment i  normativi  o di  

carattere generale,  se non nei  casi  in cui  sussista una correlazione immediata e 

diret ta f ra i l  contenuto del la del iberazione e speci f ic i  interessi  del /del la 

Consigl iere/a o di  parent i  o af f in i  f ino al  quarto grado.  



 

3.  I /Le Consigl ier i /e di  cui  sopra non devono computarsi  nel  numero  f issato per 

la val id i tà del le sedute del  Consigl io.  

 

Alle ore 12.27 entra i l  consigliere Defrancesco (presenti  17)  

 

Ci  sono osservazioni? I l  comma 3, non credo abbia senso! L 'astensione è una 

forma di  voto!  (****)  . . .Non devono computarsi  nel  numero f issa to. . .  (****)  Prego 

Consigl iere Posca.  

Parla Posca (F.I . ) :  Per quanto r iguarda l 'ar t icolo 57, i l  comma 1, I /Le 

Consigl ier i /e debbono astenersi  a norma di  legge dal  prendere parte al la 

discussione e al la votazione di  del iberazioni  r ispetto al le qual i  abbiano  interesse 

personale .  Io metterei :  "  virgola" in tal  caso non partecipa ai  lavori  della 

seduta in questione .  Perché può essere una seduta di  commissione, come può 

essere una seduta di  Consigl io Municipale.    

Parla i l  Presidente :  Al lora,  posso formular le congiuntamente anche per la 

cassazione del comma 3 ,  che dic iamo, se uno non partecipa e chi  s i  a lza 

dal l 'aula,  ovviamente non viene computato dal  numero. Quindi ,  mi sembra 

logico. Al lora,  c 'è una proposta relat iva all 'art icolo 57 ,  presentata dal  

consigl iere Posca. Chi è d 'accordo con la proposta, alz i  la mano. 16 favorevol i  

(Par is i ,  Sciacovel l i ,  Corcel l i ,  De Marzo, Zaccar ia,  Biancof iore,  Gr i l l i ,  Leonett i ,  

Viscigl ia,  Batt is ta,  Defrancesco, Paparel la,  Impedovo,  Viggiano, Mercur io,  

Posca).  Chi  è contrar io? 1 con trar io (Carel l i ) .  Chi  s i  ast iene? Nessuno.  

Alle ore 12.30 esce i l  consigliere Defrancesco (presenti  16)  

Parla Posca (F.I . ) :  Dovremmo cassare i  2 e i l  3,  perché i l  comma 2,  dice:  

l ’obbl igo di  astensione non s i  appl ica ai  provvediment i  normativ i  o di  carat t ere 

generale,  se non nei  casi  in cui  sussista una correlazione immediata e diret ta f ra 



i l  contenuto del la del iberazione e speci f ic i  interessi  del /del la Consig l iere/a o d i  

parent i  o af f in i  f ino al  quarto grado.  In quel  caso, cosa dovrebbe fare? Non 

dovrebbe partecipare ai  lavor i ,  come abbiamo detto pr ima! O lo cassiamo, o l i  

cassiamo tut t i  e due, 2 e 3.  Tanto lo abbiamo det to al  comma 1!  

Parla i l  Presidente :  Tra l 'a l t ro,  abbiamo già discusso di  questa ipotesi .  Abbiamo 

una proposta di  cassazione dei commi 2 e  3.  Chi è d 'accordo, alz i  la mano. 15 

favorevol i  (Par is i ,  Sciacovel l i ,  Corcel l i ,  De Marzo, Zaccaria,  Biancof iore,  Gri l l i ,  

Leonett i ,  Viscigl ia,  Batt ista,  Paparel la,  Impedovo, Viggiano, Mercur io,  Posca).  

Chi  è contrar io? 1 contrar io (Carel l i ) .  Chi  s i  ast iene ? Nessuno.  

 

Alle ore 12.32 entra i l  consigliere Defrancesco (presenti  17)  

 

Articolo 58 

Obbligo della riservatezza e del segreto  

 

1. I /Le Consigl ier i /e sono tenut i /e al la r iservatezza ed al  segreto in relaz ione 

al lo svolg imento del le sedute r iservate ed in  ogni  al t ro caso determinato dal la 

legge,  dal lo Statuto e dai  Regolament i  comunal i .  

 

Non ci sono osservazioni.  

 

 

Articolo 59 

Codice et ico e comportamentale  

 

1. I /Le Consigl ier i /e Municipal i  agiscono esclusivamente nel  pubbl ico interesse.  

Evi tano scrupolosamente di  partecipare al la formazione di  at t i  che possano 



recare vantaggi  a se stessi ,  a i  fami l iar i  e agl i  amici ,  anche quando la legge non 

sancisca l ' incompat ibi l i tà.  

 

2.  I /Le Consigl ier i /e Municipal i  non solo r ispet tano le leggi ,  ma improntano le 

loro dec is ioni  a l  pr incipio del la t rasparenza e agl i  obbiet t iv i  del l 'e f f ic ienza e 

del l 'e f f icacia.  

 

3.  I /Le Consigl ier i /e Munic ipal i  confer iscono agl i  at t i  is t i tuzional i  non so lo 

l ' impronta del la r isposta pert inente ed eff icace ai  b isogni  del  presente, ma quel la 

del la valor izzazione e creazione del le opportuni tà per i l  futuro. In part icolare 

considerano i l  patr imonio pubbl ico un bene di  tut t i  e lo ut i l izzano sapientemente 

a vantaggio esclusivo del la col let t iv i tà.  

 

4.  I /Le Consigl ier i /e Municipal i  non devono mettersi  nel le condiz ioni  d i  essere 

debi tor i  d i  professionist i  e di  imprese che possano aspirare ad incar ichi  ed 

appalt i  munic ipal i .  Devono  

vigi lare che al t ret tanto facciano i  Dir igent i  Munic ipal i .  

5.  I /Le Consigl ier i /e Municipal i  r ispettano scrupolosamente la leg ge. Quando 

adottano att i  d iscrezional i  spiegano chiaramente ed esaurientemente, nel la 

mot ivazione degl i  at t i  s tessi ,  perché la loro scel ta è la più conforme al l ' interesse 

pubbl ico.  

6.  I /Le Consigl ier i /e Municipal i  esigono da se stessi  una preparazione adeg uata 

ai  compi t i  che assumono.  

 

7.  I /Le Consigl ier i /e Municipal i  auspicano dai / l le Dir igent i  e dai / l le  Dipendent i  

del  Municipio,  per i l  corret to ed eff icace espletamento del  loro ruolo 

ist i tuzionale,  una col laborazione prof icua e fat t iva.  Esigono pertanto 



informazioni  tempest ive e complete ed intervent i  r isolut iv i  dei  problemi;  

forniscono loro indi r izzi  pol i t ic i  chiar i  e ne contro l lano la puntuale at tuazione.  

 

8.  I /Le Consigl ier i /e Municipal i  forn iscono ai  Ci t tadin i ,  s ia di  propr ia in iz iat iva 

che a r ichiesta ,  tut te le informazioni  ut i l i  a mantenere e raf forzare la f iducia 

nel le ist i tuzioni  e la certezza del la loro trasparenza. Evi tano categoricamente di  

forni re informazioni  in violazione del  segreto d 'uf f ic io e del le norme sul la tutela 

dei  dat i  personal i .  

 

9.  Gl i  amministrator i  Municipal i ,  che decidono nel  corso del  loro mandato,  di  

cambiare l inea pol i t ica,  ne spiegano pubbl icamente i  mot iv i  a i  f in i  del  corret to 

funzionamento del la dialet t ica democrat ica.  

 

10. I /Le Consigl ier i /e Municipal i  osservano comportame nt i  esemplar i  per la c iv i le 

convivenza, non solo r ispettando le norme giur id iche, ma anche attenendosi  a l le 

regole del la buona creanza, adot tando sempre un l inguaggio ed un 

atteggiamento consoni e r ispet tosi  del le Ist i tuzioni  che rappresentano,  

consapevol i  d i  essere sempre osservat i  e giudicat i  dai  Ci t tadini .  

 

11. I /Le Consigl ier i /e Municipal i  s i  impegnano durante le sedute dei  Consigl i  

Munic ipal i  e del le Commissioni  Ordinar ie e Speciale a r ispettare determinate 

norme comportamental i  in meri to al l 'ut i l izzo d i  d isposi t iv i  e let t ronic i ,  ovvero 

telefoni  cel lu lar i ,  tablet  e personal computer,  adoperandosi  in un uso 

discrezionale ed in modo che gl i  stessi  non arrechino disturbo al  corret to 

andamento dei  lavor i  e al l ' inter locuzione eff icace fra gl i  amministrator i  p resent i .  

Pertanto I /Le Consigl ier i /e Municipal i  saranno tenut i  a s i lenziare i  te lefoni  

cel lu lar i ,  non ut i l izzar l i  se non in caso di  ef fet t iva necessi tà,  e a non adoperare 



tablet  e personal computer se non per at t iv i tà stret tamente legate al lo 

svolgimento del le sedute.  

 

Non ci sono osservazioni.  

 

Articolo 60 

Revisione 

1. I l  presente regolamento è soggetto a revis ione su in iz iat iva di  a lmeno due 

terzi  dei  component i  del la maggioranza e di  a lmeno due terzi  dei  component i  la  

minoranza.  

 

Non ci sono osservazioni .  

 

Articolo 61 

 Entrata in vigore  

 

1. I l  presente regolamento è pubbl icato nel l ’a lbo pretor io del  Comune di  Bar i  e 

del Municipio I ,  ed entra in v igore i l  g iorno successivo al la scadenza del  termine 

di  pubbl icazione del la del ibera di  approvazione ai  sensi  d el l ’Ar t icolo 124 D.Lgs 

267/2000.  

 

Riguardo questo art icolo  61, già avevo fat to presente, faccio presente 

nuovamente, che l 'a lbo pretor io del  Municipio I ,  non esiste!  Ma esiste solo l 'a lbo 

pretor io del  Comune, che è comune per tut t i !  Quindi ,  propongo la cassazione di  

riferimento al municipio I .  Chi  è d 'accordo, alz i  la mano.  15 favorevol i  (Par is i ,  

Corcel l i ,  Sciacovel l i ,  De Marzo, Zaccaria,  Viscig l ia,  Biancof iore,  Gr i l l i ,  Batt is ta,  



Leonett i ,  Paparel la,  Mercur io,  Viggiano, Impedovo, Defrancesco).  Chi  vota 

contro? Nessuno.  Chi s i  ast iene? 2 astenut i  (Carel l i ,  Posca).   

 

 

 

 

Articolo 62 

Norma di rinvio  

 

1. Per quanto non previs to nel  presente Regolamento valgono le vigent i  

d isposiz ioni  d i  legge, del lo Statuto e dei  Regolament i  comunal i ,  in  part icolare 

del “Regolamento sul  decentramento amministrat ivo ist i tut ivo dei  municipi”  del  

Comune di  Bar i .  

 

C'è questa proposta di  modif ica del l 'ar t icolo 62, di  modif ica del la diz ione 

"Regolamento sul  decentramento amministrat ivo ist i tut ivo dei  munic ipi" ,  anziché 

ist i tut ivo dei Municipi ,  in dei Municipi ,  presentato dal  consigl iere Posca .  Chi è 

d 'accordo,  alz i  la mano. 15 favorevol i  (Par is i ,  Sciacovel l i ,  Corcel l i ,  De Marzo,  

Zaccaria,  Viscigl ia,  Biancof iore,  Gri l l i ,  Batt ista,  Leonett i ,  Mercur io,  Viggiano,  

Impedovo,  Posca, Defrancesco).  Chi  vota contro? 1 contrar io (Carel l i ) .  Chi  s i  

ast iene? 1 astenuto (Paparel la).  Articolo 62, modif icato.  

Adesso, pongo in votazione la proposta di  del ibera di  approvazione 

sul l ' is t i tuz ione del  regolamento interno per lo svolgimento del  Consigl io e del le  

commissioni  del  I^  Municipio,  così come modi f icata nel  corso del le sedute del   

Consigl io del  Municipio.  Prego consigl iere Batt is ta.  

Alle ore 12.41 esce i l  consigliere Sciacovell i  (presenti  16)  



Parla Battista (P.D.) :  Naturalmente,  accogl iendo quel le che so no state le 

r ichieste del le al t re sedute, che ci  hanno vis t i  protagonist i  del l 'approvazione di  

questo regolamento, i l  tut to,  con i l  parere tecnico del  Segretar io Generale,  su 

questa cosa. Perché, non vorrei  che nel la t rat tazione di  a lcuni  art icol i ,  noi ,  

d ic iamo, s iamo andat i  in contrasto con la vigente normativa.  Quindi ,  che ben 

venga l 'approvazione di  questo regolamento,  ma gradirei . . .  Anzi ,  impegnerei  i l  

consigl io,  af f inché lo stesso regolamento, s ia sottoposto a una ver i f ica e al  

vagl io del  Segretar io Generale. . .  Salvo parere posi t ivo del  Segretar io Generale.  

Parla i l  Presidente :  Al lora,  c 'è una proposta presentata dal  consigl iere Batt is ta,  

d i  approvazione. . .  Può presentare un emendamento scr i t to,  consigl iere Batt ista.  

Prego consigl iere Posca.  

Parla Posca (F.I . ) :  Non possiamo approvare una cosa con una r iserva! Puoi fare 

una raccomandazione in cui  chiedi  al  Diret tore di  inviare copia del la del ibera al  

Segretar io Generale,  per vedere ancora c 'è la consistenza di  incompat ibi l i tà o 

i l legi t t imità di  a lcuni  art icol i .  Una raccomandazione!  

Parla Battista (P.D.) :  D'accordo, accetto i l  suggerimento, la prendiamo come 

raccomandazione.. .  Intanto approviamo i l  regolamento.. .  Evi t iamo lavoro 

ul ter iore per l 'organo amministrat ivo. Presidente, invi t iamo i l  Segretar io 

Generale a  



ver i f icare quanto da noi  del iberato.  (****)   

Parla i l  Presidente :  Scusate,  qual i  sono le proposte? Prego consig l iere Carel l i .  

Parla Carell i  (Mov. 5 S.) :  Dichiarazione di  voto.  Voterò contro l 'approvazione 

del  regolamento interno, perché r i tengo ch e lo stesso non possa più r i tenersi  

f ig l io del  lavoro del la commissione speciale,  che ho comunque avuto l 'onore di  

presiedere, lo stravolgimento del lo stesso regolamento, andando contro i  pr incipi  

d i  t rasparenza e di  partecipazione dei  c i t tadini ,  ma soprat tut to nel lo speci f ico,  la  

cassazione di  due punt i  fondamental i  del l 'ar t icolo 31, non mi  portano più a 

vedere come posi t ivo,  i l  lavoro svol to da questo Consigl io,  in sede di  modif ica e 

relat iva approvazione. Grazie.  

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Carel l i ,  prego consigl iere Leonett i .  

Parla Leonetti  (P.D.) :  Dichiarazione di  voto.  Io ho invece, non sono 

assolutamente d'accordo su quanto ha det to ora i l  Presidente del la 

commissione, in quanto, l 'ar t icolo 31, se non r icordo male, r iguarda i l  gettone di  

presenza,  noi  dopo aver sei  consigl i  Munic ipal i ,  t re mesi  d i  commissione.. .  Si  è 

arr ivat i  a un monte di  denaro con questo regolamento.. .  Uscire ora, con una 

dichiarazione del  genere, secondo me, è alquanto dist rut t iva.  Cioè, abbiamo 

dimostrato per l 'ennesima vol ta,  o megl io,  s i  sta dimostrando,  con quel lo che 

dice i l  Consigl iere al la c i t tadinanza, che i l  nostro ruolo non è fondamentale!  Non 

è indispensabi le!   Rimango senza parole!  Ho partecipato, abbiamo partecipato in 

maniera assidua, costante, a quatt ro co nsigl i  sul la mater ia,  dove c 'è stata ampia 

discussione su tut te le tematiche, e ora c 'è ne usciamo con i l  d iscorso del  

gettone. . .  Mi sembra un'assurdi tà!  I l  mio voto s icuramente è a favore, anche per 

premiare l ' impegno da parte di  tut t i  quant i ,  anche perch é abbiamo cercato d i  

mettere su qualcosa, che può dare un senso a questo nostro Consig l io.  Rimango 

senza parole,  perché la spending -review non è sol tanto i l  gettone, è anche 

buttare i  soldi  per quest i  Consigl i  a l lora inut i l i ,  perché la t raduzione di  quel lo  



che ha detto,  è che i  consigl i  che abbiamo fat to f ino ad ora, sono inut i l i .  Io 

voterò a favore.  

Parla i l  Presidente :  Prego consigl iere Carel l i .  Brevemente, s iamo in fase di  

votazione!  

Parla Carell i  (Mov. 5 S.) :  Mi piacerebbe sapere dal  consigl iere Leonett i ,  mi  

piacerebbe che lu i  c i  r icordasse, nel lo speci f ico,  quale apporto può aver dato 

anche la sua presenza, al l ' in terno del la commissione speciale? E'  una domanda! 

In meri to a qual i  ar t icol i ,  se lu i  r icorda, dic iamo, qual i  sono gl i  apport i ,  qual  è 

l 'apporto che è stato dato da lu i ,  qual  è l 'apporto che è stato dato tut t i  i  

consigl ier i . . .  Perché, fondamentalmente, non vogl io di lungarmi,  però,  comunque 

ci  sono i  verbal i  che dimostrano,  dimostreranno nel l 'eventual i tà,  quale è stato i l  

reale apporto che ogni  consigl iere ha dato al l ' interno dei  tempi  del la 

commissione speciale,  e soprat tut to,  anche successivamente al l ' in terno dei  sei  

Consigl i ,  dei  qual i ,  i l  tema del le modif iche e del  regolamento, è stato inser i to 

come ordine del  giorno.  

Parla i l  Presidente :  Siamo in fase di  d ichiarazione di  voto.  Prego consigl iera 

Gri l l i .  

Parla Gril l i  (Decaro per Bari) :  Io voterò a favore di  questo regolamento nel  suo 

insieme, però r icordo che io mi sono astenuta per l 'ar t icolo 31,  e poi  

successivamente, quando è stato r ipreso in un al t ro ar t icolo,  nel  comma che 

par lava del la stessa cosa.. .  Perché, r icordo che nel le sedute del la commissione,  

noi  abbiamo discusso molto al lungo di  questo punto, e quindi  r i tengo che i l  

consigl iere Carel l i ,  s ia in questa sua dichiarazione di  voto,  asso lutamente 

coerente con quel lo che era stato deciso, dic iamo, che era stato presentato in 

quel  di  f rangente.  Per cui ,  voterò favorevolmente per l ' ins ieme dei  regolament i ,  

però, r icordo che insieme ala consigl iere Biancof iore,  c i  s iamo astenut i  sul  punto 

in quest ione, del  confer imento dei  get toni  d i  presenza. Grazie.  



Parla Carell i  (Mov. 5 S.) :  Un'ul t ima cosa,  io nel la mia dichiarazione di  voto,  non 

ho ci tato solamente l 'ar t icolo 31, ma ancora più importante, ho c i tato i  pr incipi  d i  

t rasparenza e di  partecipaz ione dei  c i t tadini ,  che sono stat i  anche in questo 

caso cassat i .   

Parla i l  Presidente :  E'  una dichiarazione di  voto? Prego consigl iere Posca.  

Parla Posca (F.I . ) :  Anche! Però vorrei  fare. . .  Francamente non sarei  

intervenuto, ma questo caso mi porta ad inter venie,  perché r i tengo i l  mio senso 

ist i tuzionale dei  ruol i ,  mi porta ad avere,  a dire la mia in meri to a c iò.  Non è oggi  

t rovare, come la col lega Gri l l i  poc'anzi  non voleva che ci  fossero le r iprese 

autonome.. .  Io,  nel la stessa maniera,  r i tengo che i l  nost ro ruolo,  perché oggi  

svolgere i l  ruolo del  consigl iere elet to,  non è un ruolo di  cui  b isogna 

vergognarsi ,  o deve giust i f icare i l  propr io ruolo.  Questo è un ruolo che noi  

dobbiamo r iprendere la nostra ist i tuz ional i tà del  ruolo,  e non mort i f icar lo o 

sent i rs i  in  colpa perché lo svolgiamo.  Non r i tengo, caro col lega Carel l i ,  non 

r i tengo che un quarto d 'ora,  mezz'ora,  valut i  i l  lavoro di  un Consig l iere!  Forse 

sui  g iornal i  s iamo usci t i ,  perché c 'erano alcuni  Consig l ier i ,  che usano quel  

tempo per poters i  assentarsi  dal  propr io lavoro, avendo un costo maggiore per 

gl i  ent i .   Pertanto, non è quel lo l 'aspetto!  Ma io non vogl io apr i re questa 

polemica!  Finché la legge lo consente, non vogl io assolutamente entrare in 

meri to,  se c i  sono dei  problemi in meri to,  la invi to ad esporre quest i  at t i  d i  

moral ismo ist i tuzionale,  ai  suoi  col leghi  in par lamento,  ed invi tar l i  a  cambiare la 

legge per gl i  ent i  local i ,  ma non ci  insegni lezioni  moral ismo, come lei ,  o come 

al t r i  col leghi  suoi  poc'anzi ,  a i  present i . . .  Perché forse abbiamo  noi  da insegnare,  

e non ci  r i teniamo né tangent ist i ,  e ne gettonist i !  Perché, oggi  svolgere i l  ruolo 

del  pol i t ico,  s i  deve ident i f icare in quest i  due ruol i .  I l  problema è che se uno 

vuole lavorare, fare pol i t ica,  crede nei  ruol i  is t i tuzional i ,  e deve esse re 

grat i f icato,  e deve essere data la possibi l i tà a chi  è dipendente,  i l  poter svolgere 



questo ruolo ist i tuzionale.  Pertanto,  su questo aspet to,  bisognerà alzare le 

barr icate,  non perché ci  s ia l 'abuso di  qualcuno, ma perché qua è in gioco la 

democrazia,  perché se si  cont inua così,  a lapidare questo s istema,  

inevi tabi lmente s i  concentrerà un Consigl io Municipale,  un Consig l io Comunale,  

un Consig l io di  e let t i ,  sempre in forma sempre più r idot ta,  perché r i terranno che 

questo lega la democrazia a un costo, ed è bene evi tar lo.  E'  questo i l  mio 

intervento. Grazie .  

Alle ore 12.51 esce i l  consigliere Defracesco (presenti  15)  

Parla i l  Presidente :  Grazie Consigl iere. . .  Ma non ha espresso la sua 

dichiarazione di  voto?  

Parla Posca (F.I . ) :  I l  mio voto è favorevole nel  senso ist i tuz ionale del la cosa. . .  

Parla i l  Presidente :  Grazie Consigl iere Posca. (****)  Adesso basta. Chiedo 

scusa, ma questa discussione la abbiamo già fat ta nel  corso del la d isamina del  

regolamento,  abbiamo perso tempo, abbiamo chiar i to determinat i  aspett i .  Basta! 

O ci  sono al t re dichiarazioni  di  voto,  o b asta! Pongo in votazione i l  parere in 

r iguardo al  regolamento interno, così come esaminato,  disaminato, modif icato 

ecc.. .  Chi  è d 'accordo, alz i  la mano. 14 favorevol i  (Par is i ,  Corcel l i ,  De Marzo,  

Zaccaria,  Viscigl ia,  Biancof iore,  Gri l l i ,  Batt ista,  Leonett i ,  Mercur io,  Viggiano,  

Paparel la,  Impedovo, Posca).  Chi  vota contro? 1 contrar io (Carel l i ) .  Chi  s i  

ast iene? Nessuno.  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

 

IL PRESIDENTE 

F.to Micaela Paparella 

 IL DIRIGENTE 

F.to Pasquale Paticchio 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune dal 
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